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L'EMERGENZA SICCITÀ

Po in secca, il Garda fa muro
"Non avrà la nostra acqua"

Gli amministratori del più grande lago italiano: "D'inverno nemmeno una goccia sprecata, non siamo un serbatoio"
La richiesta e di 20-30 metri cubi al secondo. "Non risolverebbero i problemi del fiume e a noi serve per il Mincio"

dal nostro inviato
Paolo Berizzi

PESCHIERA DEL GARDA - Vista dal
pontile di Toscolano Maderno, la
guerra del Garda è una questione di
centimetri. Di centimetri e di pali di
legno rinsecchiti. Le pertiche che
sorreggono il molo dove attraccano
i battelli gonfi di turisti in navigazio-
ne lungo i 50 chilometri cubici di ac-
qua che riempiono il più grande la-
go italiano. «Perché non vogliamo
dare l'acqua al Po? Non è che siamo
cattivi. C'è un motivo semplicissi-
mo, glielo spiego. Così evitiamo po-
lemiche inutili. ..». Pierlucio Ceresa,
segretario generale della Comunità
del Garda, è una specie di software
lacustre: snocciola numeri, parame-
tri, proiezioni, li mette in connessio-
ne e elabora teorie più che fondate
che incrociano lo stato dell'arte del
Grande Secco e dei cambiamenti cli-
matici con incontri imminenti — si
spera decisivi — tra sindaci, autorità,
ministri. «Lo vede dove arriva l'ac-
qua? Siamo a 82 cm sopra lo zero
idrometrico. Vuol dire che il lago, og-
gi, ha un riempimento circa del 63%.
E una discreta scorta ma è anche
uno dei livelli più bassi degli ultimi
anni: di solito, in questo periodo, c'e-
rano 35-40 cm in più. Ecco: per pro-
vare a guarire il Po malato di siccità
ci hanno chiesto di poter prelevare
dal lago 20/30 metri cubi al secon-
do. Al Po ne servirebbero 500. Capi-
te che sarebbe un'operazione inuti-
le, che avrebbe un solo risultato: ol-
tre al Po malato, avremmo anche il
malato Garda. Perché quei 20/30
metri cubi al secondo, che non risol-
verebbero i problemi del Po, per il
Garda sono vitali».
La disfida Garda-Po è una storia

complicata perché è specie di lotta
tra titani: il primo non è in formissi-
ma ma tiene, il secondo è messo ma-
le. In mezzo c'è un intreccio fatto di

fiumi, sorgenti, dighe. Politiche idri-
che e un'idea "solidale". L'ha lanciata
quindici giorni fa, rivolgendosi alla
Comunità del Garda, Meuccio Bersel-
li, segretario generale dell'Autorità di-
strettuale del Po (Aipo): usare l'acqua
del lago per apportare un sostegno
idrico al fiume in secca. «Non c'è più
tempo da perdere, non piove da 110
giorni, occorrono collaborazione e so-
lidarietà», ha detto Berselli. Fare rete,
insomma.

In pratica si tratterebbe di far con-
fluire al Malato (il Po) parte delle ac-
que che il Garda già assicura al fiume
Mincio. In via dei Colli, a Gardone Ri-
viera, dove ha sede la Comunità del
Garda, non l'hanno presa benissimo.
I rappresentanti dell'ente che riuni-
sce giuridicamente i Comuni del lago
respingono la richiesta. La ritengono
inaccettabile per motivi «meramente
tecnici». Per capirli meglio, bisogna
spostarsi a Monzambano. A sud del
Garda, nel territorio dell'Alto Manto-
vano. Si chiama Edificio regolatore, o
diga di Salionze. E la barriera che re-
gola il flusso delle acque in uscita dal
Garda: 65 metri cubi al secondo. La di-
ga, a tre paratie, orienta il "contribu-
to" del lago all'esterno. Parte dell'ac-
qua va nell'emissario Mincio, il resto
in due canali artificiali per uso irri-
guo: il Seriola e il Virgilio. Acqua nel
Mincio vuol dire, oltreché tutelare la
sua ittiofauna, ricaricare i due laghi
di Mantova patrimonio Unesco. Da
qui si capisce perché anche dal Con-
sorzio territori del Mincio è arrivato
un secco no al prelievo dal Garda.
Dopo avere ascoltato gli agricoltori

e i sindaci della zona, il presidente
Massimo Lorenzi ha incontrato, a Va-
leggio sul Mincio, Mariastella Gelmi-
ni. La ministra per gli Affari regionali
è anche presidente della Comunità
del Garda, suo feudo elettorale. Le
tocca, nella duplice veste locale e go-
vernativa, individuare-indicare una
via da percorrere. Poi a fine mese a Sa-
lò si farà il punto con Berselli, presen-

ti il direttore dell'agenzia interregio-
nale del Po, Luigi Mille, e i sindaci di
Riva del Garda, Sirmione e Torre del
Benaco. La parola d'ordine? Dovreb-
be suonare più o meno così: aiutare il
Po senza rilasciare acqua dal Garda.
«Dobbiamo tutelare la navigazio-

ne, l'ittiofauna e l'uso agricolo
(dell'acqua, ndr)», ripete Ceresa dal
suo osservatorio di Gardone Rivie-
ra. Non è questione di orgoglio o di
campanile. O forse anche. E che —
chiosa Ceresa — «di inverno noi sia-
mo stati attenti a non sprecare. Non
possono usare il nostro lago come
un serbatoio da riempire di inverno
e svuotare d'estate negli interessi de-
gli utilizzatori di valle. Altrimenti è
come la storia della formica e della
cicala». Idee alternative? «Ce ne so-
no, eccome. Iniziassero a rilasciare i
bacini idroelettrici a monte (Enel),
per esempio. E poi: colture meno
idrovore, sistemi di irrigazione non
più a scorrimento ma a goccia, nuo-
vi bacini di accumulo per tenere l'ac-
qua quando serve. Bisogna preveni-
re, non curare». Già. Il problema è
che è tardi e siamo in emergenza.
Domani è un altro giorno. Forse an-
che il Garda sarà sceso di un altro
centimetro, ovvero 4 milioni di me-
tri cubi. Il Po resta lì, in coda, davan-
ti alla fontana che chiude i rubinet-
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Raccolti a rischio

Super-caldo e siccità
governo in allarme
vertice d'emergenza
ROMA Soie pieno. Caldo afoso.
Temperature nettamente supe-
riori alla media di mese estagio-
ne. Fino a ieri. E da oggi. ancora
più <tite. E emergenza siccità.
Una riunione dei govet-no per
analizzare la situazione e valu-
tare eventuali misure si dovreb-
betenerea breve.

Arnaldi a pag. 13

LA SITUAZIONE
PIU GRAVE
IN PIANURA PADANA
E SI STA ABBASSANDO
ANCHE IL LIVELLO
DEL TEVERE

Il super-caldo fa paura
Vertice di governo
sull'emergenza siccità
>In arrivo un anticiclone subtropicale: >Esecutivo preoccupato per le ricadute
si prevede un'altra settimana infuocata sull'agricoltura: raccolti di grano a rischio

L'ALLARME

ROMA Scale pieno. Caldo atái gso.T'ena-

peraturc nettamente superiorl al-

la media di nae .e estiagjone. Fiutai"

icri_T; da aogaO. ancr'iraa pjtaalte, non

piìl -soltanto ' eccezionali, ma ad-

dirittura da record. Critiche. 11 Po

ha r.aiitiiuntr_y i livelli più bassi regi-

sti iati  dJ rrltre sett,int't:anrii_ che

i l'7'e•vcr r è a i Velli decisamente in-

feriori a quelli stagionai l I1lolteplí-

ci produzioni agricole potrebbero

andare perdute. P, emergenza sicci-

tà, Secondo il ministro delle Politi-

che agiecil e Stefano F'aituranealli. laa

diclria] aziiirudi Unir statodi crisi é'

-inevitabile-. T: una riunione del

governo per La situazio-

ne nelle varie regioni oni e valutare

eventi ali misure per fronteggiare

l'emergenza. gc.nza. si dovrebbe tenere

gla in settjnaanaa. Tra i partecipan-

ti,  Patuanclli, il nrini.,tru della

'Transizione ecologica a I loberte

t.int.;<al an, probabilmente il capo

del Dip:utánielui+ilclla Protezione

C'ir+ilei Fabrizio Ci

LE CCITIYATiONI

«SODO numerose le coltivazioni a
rischio, a livelli nazionale - com-
menta Lorenzo Rizzarti, respon-

sabile economico Coldiretti . Così,

fl mais. enti ì> ,lll.t base e cil alle"aa-
mente c quindi della produzione

di laattc°. Si stat decidendo quali at rn-
pi coltivare e quali apperrcarncnti

tralasciare, per concentrare l'usai

dell'acqua. tiiarnc! in fase di raccol-

ta di orzo e frutm'niîi: le quarrtiGa

sono quasi dimezzate. E a t:s~hru

sonounclu ortaggi frutta nonché

vite e ulivo. ur,sja due delle eccel-

lenze italiane, La maggior parte

della carenza idrica si registra in

pianura padaula. dove si produce

un terzo di tutto il made in It.aly

agrcaali meritare. Pure Centro e5url

»uiainso}terenz'; .,..

Le previsioni ttx.teci peraltro

sono chiare:. Il sensibilmente pia.-

oca 'pane. 1 utit11._,iarl:?t.il,riÏiami'

ri p ii di quasi un mese stando ai ter-

mometri. p rin d e rá il via da calen-

dario, ulteriore,e

uazodi>7r adì,-Da domani e,inatl
cluaeronea,ïadai+>,Si ci aspettaun

ulteriore periodo di grande caldo,

in tutto i! Paese. con temperature

superiori alla media di quattro o

cínçlue,};t:trii in alcune an'e, anco-
ra dï ;aiti - dice T3ern,lrrica (;)aziní
Ciimatnl it;(a, direttore Lam-
nYa-enr . La situazione cambierà
venerai sera. aj NOIA. in I1ascanar•

nel Lati  settentrionale, non a Ii+.r

nra. Per q uarailteittcr ore:- ic tena pe-
ratur saranno un poco più vicine

al! i normalitti. }'oj, ritornerà il cal-
do i€rttn`'o"
Il drammatico primato del 2003,

quando si registrò il me-se di .giu-

gno più caldo della storia in Italia.

potrebbe presto essere superato

~<Lc, abbiamo già ,nr,ta, in Francia.

dove si sono toccati j..L g'adi c in
Andalr.sl.l d,gu ai ì' arrivati

Orsi l'anticiclone di origine irordd

[ricanasubtriolnc i]e:'stapeí abbat-

tersi su di neli ti.irà l'andamento

degli ultimi dieci giorni del mese a

farci capirei searriveremo alletf.na

penati ire del 3íiri resele superere-

i tio..- A causa delle sta ccipi-

lazioni dcl mesi scorsi, mancano

adeguate rjseive ulriclle. I>ri-

nialver a salvo aprile, ~ st,ata pi)co
o.í e ora si entra in estate, do-

JC i e precipitazioni saranno lnCO•
ri,i Ia1U esigue. La SITUfli'tnlr: +_`i'37ti'

rca - Spiega Gozráni - Si parla a di

razionare l'acqua al _Noni. E ci si

vtar.aeï ori n rido anche per ii Ieve-
bi tl7.aniisotíiolll}c':a' =I ,rt,rÍtií)1-

tura sta y7£a ra.Liortflndi' ba'Qua,

tramite i conr.orzj di bonifica elle
la distribuiscono a orari precisi.

l:;acq ia serre all'agricoltura non

per gii agricoltori nraperplodur're
cibo. dnrnlue peri I sistema Faacseii-
!pericoli sono in ohi.

I RISCHI
,<l;o5clu e ̀ creste sono in stre,Sster-
n1iCo e xirieo - 'Aggiunge t,e . cin j• e

sta salendo il nse9núimt'ridi-Altí

[iure i rì sci ri Per la salute. <*5i:uno
passati bruscamente' da tempera-

cure nel la nivl r1r a .i un calcü, straot'-

dinsri'.e' .enz;i il pe~i~joele> in'e,rme-
din per aabitu al r Uni) c par tieol'ar-

rnenre pene, iloso per anziani i~enr-

l'ari di,. ,i guarda, con prcoe-

Culxaiiune ,avarntf  -lnfuturo -con-

clude Gnzzáni • il tema sarà come

gestire le risorse, d'acqua_ creare

nuovi inV;tsi o usare t2cml:>giec-~he

ci consentano di riilrpjti,ttlarE` le

falde. in Italia, e c eura ragnj

cinque anni dal 'rrït. Questo è lo

scenario e j teci attende-.

Valeria Arti akli
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La siccità sta prosciugando fiumi e laghi in tutta Italia. Nella foto il Po: la crisi idrica
non era mai stata cose acuta negli ultimi 70 anni

1.51 31t9Illessangerov umát

.tonft, nurron. k Le Pene eraneia al blviò

II super-caldo fa paura
Vertice di governo
sull'emergenza siccità
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COLDIRETTI Intervista
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Ettore Prandini

L'appello eli Prandini
«Ho scritto a Draghi
Bisogna mobilitare
la Protezione civile»
In Cronaca pag.9

INTERVISTA IL PRESIDENTE NAZIONALE COLDIRE I I I SCRIVE A MARIO DRAGHI

Ettore Prandini
«E un'emergenza storica
Serve la Protezione Civile»

•S L'allarme siccità per Col-
diretti, secondo cui il livello
idrometrico del fiume Po al
Ponte della Becca (Pavia) è
sceso a -3,7 metri su livelli
più bassi da almeno 70 anni,
è «storico». In sofferenza i
grandi laghi compresi il Gar-
da e l'Iseo. Una situazione
«drammatica.»in un 2022 se-
gnato tino ad oradaprecipita-
zioni praticamente dimezza-
te, con la mancanza di piog-
gia che in alcune zone dura
da quasi tre mesi con il ricor-
so alle autobotti, razionamen-
ti é misure restrittive anche
per innaffiare orti e giardini.
Così il presidente della Coldi-
retti Ettore Prandini nella let-
tera inviata al presidente del
Consiglio Mario Draghi in
merito alla grave siccità, ha
chiesto lo stato di emergen-
za.

Cosa comporterebbe lo stato di
emergenza?
«A fronte di una crisi idrica
la cui severità si appresta a su-
perare quanto mai registrato
dagli inizi del secolo scorso,
chiediamo che venga dichia-
rato al più presto lo stato di
emergenza nei territori inte-
ressati, tenuto conto del gra-
ve pregiudizio degli interessi
nazionali. Auspico l'interven-
to del sistema della Protezio-
ne civile per coordinare tutti
i soggetti coinvolti, Regioni
interessate, Autorità di baci-
no e Consorzi di bonifica, e
cooperare per una gestione
unitaria del bilancio idrico.
Accanto a misure immediate
per garantire l'approvvigio-
namento alimentare dellapo-
polazione, appare evidente
l'urgenza di avviare un gran-
de piano nazionale per gli in-
vasi che Coldiretti propone
da tempo».

Un problema che affonda anche
sulle infrastrutture di approvvi-
gionamento?
«Raccogliamo solo 111%
dell'acqua piovana e potrem-

mo arrivare al 50% evitando
così situazioni di crisi come
quella che stiamo soffrendo
anche quest'anno. Si tratta di
emergenze sempre più ricor-
renti con un costo negli ulti-
mi 10 anni che supera i 10 mi-
liardi di euro e per questo l'I-
talia ha bisogno di nuovi inva-
si aservizio dei cittadine del-
le attività economiche, come
quella agricola che in presen-
za. di acqua potrebbe moltipli-
care la capacità produttiva. E
annosa la questione di una re-
te idrica pubblica obsoleta
con perdite d'acqua stimate
intorno al 40%, ma vicine al
65-70% in alcune aree del
Sud. In questo caso subentra-
no le scelte che Comuni, Au-
torità di bacino e Consorzi di
bonifica sono chiamati a fare
coni finanziamenti del Pnrr.
Ammodernare e sostituire la
rete idrica, deve essere un im-
perativo per gli amministra-
tori pubblici. I finanziamenti
europei servono per migliora-
re le infrastrutture del Paese,
e la rete idrica deve rientrare
fra queste».

Il nostro Paese capisce la situa-
zione critica solo quando si pale-
sa?
«Purtroppo è evidente. Era
da anni che chiedevamo un
piano sugli invasi, un nuovo
investimento in termini strut-
turali con la realizzazione di
nuovi invasi di accumulo.
Questo aveva un triplice si-
gnificato. Il primo era per da-
re una risposta rispetto an-
che al dissesto idrogeologico,
perchè il cambiamento clima-
tico ha portato ad avere la
stessa piovosità nell'arco
dell'anno in termini di quan-
tità ma con un principio lega-
to ai fenomeni di carattere at-
mosferico completamente di-
verso al passato. Le precipita-
zioni sono sempre più con-
centrate e violente creando
dissesto idrogeologico. Il se-
condo aspetto riguardaunve-
ce i periodi di siccità che van-

II..nec:rin.anPodern en: plana Dam '• hn cnnr e nnonn Ilranhi

Rendere più
moderna

la rete idrica
deve essere
un imperativo per
gli amministratori

Chiediamo
da anni

un piano ad hoc
sugli invasi
con un altro
investimento

no ad allargarsi sempre di
più. Il terzo elemento sono
proprio i bacini di accumulo
su cui si può sviluppare il si-
stema di produzione di ener-
gia rinnovabile a impatto ze-
ro».

In un contesto così critico l'agri-
coltura e il cibo è comunque cen-
trale...
«È servita una pandemia e
mia guerra per capire che la
spinta comunitaria della glo-
balizzazione va rivista e ridi-
scussa. Noi sosteniamo che
l'Italia debba produrre più
quantità. Il tema della centra-
lità dell'acqua diventa così si-
gnificativo».

Tutto è collegato?
«Lo è. Lo stato di emergenza
è il passo fondamentale per
gestire la situazione che si an-
nuncia difficile sia a livello
agricolo che civile». Giu.S.
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LA SICCITÀ

Rubinetti
agli sgoccioli
L'acqua sarà
razionata
MartinaMarinangeli

A
nchei fiumi delle
Marchesi stanno
riducendo ai minimi
storici, prosciugati da

una siccità perd uran te che
rischia di tradursi in vera e
propria emergenzai drica.

Dall inizio
de12022 si
è
registrato
un callo del
53%nelle
precipita-

r ,4~, ZiOni
rispetto

alla media storica degli ultimi
10 anni. Inevitabile la
necessità di razionare l'acqua
entro la fine dell'estate.

alle pagine 2e3

IL PUNTO CON L'ESPERTO

«Entro la fine dell'estate
chiuderemo i rubinetti
Razioniamo le risorse»
Netti (Consorzio di bonifica): «Le autobotti in giro per la regione»

LE PROSPETTIVE
ANCONA «Parliamo ogni anno di sicd-
tà, ma poi restiamo a guardare e non
facciamo niente per risolvere il pro-
blema: è una situazione insopporta-
bile». Non usa giri di parole il presi-
d ente del Consorzio di bonifica, Clau-
dio Netti, che traccia un quadro cupo
dell'estate che ci aspetta. «Entro la fi-
ne dell'estate, si renderà necessario il
razionamento delle risorse idriche.
con conseguente chiusura dei rubi-
netti ed autobotti in giro per laregio-
ne. Lo scorso anno, questo scenario
aveva riguardato in particolare il Pe-
sarese, dove c'è una criticità cronica
in questo senso, ma ora rischiano an-
che l'Ascolano e la costa: avremo
un'estensione - non sappiamo anco-
ra quanto importante - del fenomeno
su tutto il territorio, insomma». Nel
2021. ricorda. Netti,«gli alberghi sulla
costa chiudevano i rubinetti alle 22 e
l i riapri vano alle b. cosa che, con ogni
probabilità, è destinata a ripetersi an-
che quest'anno». Dei bacini idrografi-
ci presenti lungo il territorio, quello

di Cinhot i r. già in affanno, Mercatale:
rischia lo stop nella fornitura di ac-
quit potabile, per San Rullino si profi-
la ona crisi idrica e(-;erosrth:a perso il
50tió della capacità di ricarica.

I risvolti negativi
Dall'acqua potabile a quella per uso
agricolo. il problema non cambia 41
solo fatto di avere avuto la percezio-

ne di un'estate siccitosa ha dissuaso
gli agricoltori dal coltivare certi tipi
di produzioni, mure ad esempio il
rmais - prosegue il presi clente del Coiº-
sorziodi bonifica- che ha bisogno di
molta ir'r'igazione. Per erra. abbiamo
garantito noi la presenza di risorse
idriche; gestiamo intatti il bacino di
iliercittalc con priorità agricola, Ma
non basta questo per risolvere la cri-
si». Per a rgiiinre il problema, da tem-
po Netti chiede tout regia unico nella
gestione dell'acqua, al momento par-

cellizzata in mille rivoli. Basti fn'os a-
re che. solo per l'idropotabi le, ci socio
12 soggetti gestori - due nella provin-
cia di Pesarti, uno ira quella eli Anco-
na, sette nel Mau:er,itese e due tra
Ascoli e Fermo - a fronte dei tre pre-
senti nell'intera Francia, giusto per
fare un parallelismo che renda l'Idea,
«Lin pollaio che denota il mostro ap-
proccio molto provinciale alla que-
stione», il commento trancliant di
Netti. Il suo appello ad una cabina di
ragia unir a e stato per ora raccolto
dal presidente Consiglio regiona-
le, Dino Latini. che ha chiesto un
-manifesto comune, tra tutte leistltu-
zioni. in grado di compier-e un .salto
di qualità, portando al centro dell'at-
tenzione un piano plttric'nnale. di in-
terventi. Si registra troppo spreco di

acqua e poca considerazione per la
sua idropc>ta.bilità

Le proposte
A questa in Vigenza, che richiede una

soluzione quasi irrtrneciiata, si affian-
ca anche urta prospettiva più a lungo
termine: ',Nel medio Iaeriodo - e la
proposta di Netti - dovremo appron-
tare un programma diricostituzione
dell'integrità delle falde naturaili, che
fornivano acque di ottima qualità ma
che, nel ternpo, abbiamo devastato
ineltrinandolc. Anche lungo t1fiume
Foglia ci sono discariche a cielo :aper-
to>>.Ittt.>'ltre.5erv{tnt.?itivct•stinaenti per
«ric ar írarc u tifici tlnrrnte i laghi sot-
ter , anei e per sistema gli artvztsi»,

ttl. m.
.~. RPROpUZIJJNERISERVATA
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residente del Consorzio di bonifica, Claudio Netti, lancia l'allarme sullo
stato dei corsi d'acqua e dei bacini idrografici della regione

«ABBIAMO COMPROMESSO
LE FALDE SOTTERRANEE:
ORA VANNO RICOSTITUITE»

Corriere Adriatico
ANONA

Portonovo, baia spericolata

La nostra farfalla sul tetto d'Europa

Casa de l'Auto

tutto pa, la vostra auto
dalla "A" alla "Z"

r- 071.281 77

mveaco:mamveaapta
pmollplmmddlastrada

_5 MI=

•
-Entro la fine dell'estate
chiuderemo i rubinetti
Razioltiamo le risorse»
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.

N
on sbl„ tl Pu ed il Ia ere, An-
che i limiti delle Marche si
stanno riducendo u tnininti
Storuci, prosciugati da una sic-

cità perdurante che rischia di tradursi
in vera e propria emergenza idrica.
Dall'inizio del 2022 si e ret,iqu'ato un
calo del ;i;'!/v nelle precipitazioni ri-
spetto Mia media storica degli ultimi
Ifh anni. Un quadro al.larntante che si
ripercuote sta sull'agricoltura che
sttu'idropota !Al e, cori ➢'sos lanciato
dal Consorzio di bonifica sull'inevita-
bile necessita di razionare l'acqua en-
tro la fine dell'estate: Non ë un caso
che, per mercoledt, sia stata convoca-
tra la Conferenza delle Regio' i. duran-
te la quale si valuterà l'ipotesi  dr di-
chiarare lo stato d enml e nz.I nazto-
naicpiopl9oacaarsadellt siccità.Nel-
le Marche la  r tppre•senctzaonc l:ilasti-
ca della eri tiri tà di q uest r fiise la dan-
no i Setti dei fiumi quasi completa-
mente In secí t gin n gi il iti. in Gli osser-
aa..la llieciali sono sr,lìr,Iunuo i7;sino,
i➢ lh tanl o, il ILhruiti ed il thsa, dove
la srticizioru° si presenta ad nu passo
dallo stato di erner;genza Vi t un po'
meglio .il Foglia, che può contare sul
lago di b'lereatale, ed a'1 Potenza. che.
ptrüt hhecavat cavarsela l;1'st7lc ;tlleutrgen-
ti. Anche 1.Aso ed l 'renna. lìarti della
pi'e enta dei Sibillini, naillID qualcl'ie

chonit• .h rifai finire completamente
prosciugati ma, in generale, l'iriterc.
lenì tolio regionale non può lire tm-
niurie da ll'emerl;enza.

ldannt
La quasi totale assenza di precipita,
zioni "lagnai. toapr tt I caredtatuti
irei. campi, a partire  datlla trebbiatura
avviata in questi giorni: Coldiretti ha
stimatomi calo tra il 15 ed i120%nella
produzione di grano duro rispetto  al-
lo scorso anno E sono in slffi,,cnra
an che le coltivazioni di girasi c,mais,
cereali, ortaggi, frutta e Foraggi per
l'alimentazione degli animali. •Conte
Coldiretti - ricorda la presidente Ma-
ria Letizia Gardoni - chiediamo da

CONFERENZA DELLE REGIONI
CONVOCATA PER MERCOLEDÌ.
SI VALUTA STATO D'EMERGENZA
tempo investimenti mirati per creare
invasi di accumulo ed aumentare entare la
possibilità di t'accolla delle acque. clii-
cicrlando e inn(lernizzancla il retico-
lo irrigo() per fermati' le disliersi.,ni-=.
Appello finora caduto nel vuoto. Nel
frattempo. Lario dopo armo. il quadro
ei e- fatto sempre pin critico, sia per il
contesto agricolo che per I -tpprovei-
gioncirnento di acqua potabile.
Nell'agosto 2021, oltre 200 autobotti

LA CRISI DELL'ACQUA
Metauro, Misa, Esino e Chienti sono osservati speciali. Cala del 20%
la produzione di grano duro. Problemi per girasole, mais e cereali.
Coldiretti: «Servono interventi mirati per creare invasi di accumulo»

Le conseguenze
A049i5öMll

Corsi (l'acqua problemi ai bacini idrograficiin sofferenza QCinoli ~,SanRuffino
• EsinoGià in affanno A rischio crisi
• Metauro idrica

Mercatale
Rischio stop

fornitura di acqua
potabile

• Chienti ~--~

•Misá

Gerosa
Perso il 50%

della capacità di ricarica

Danni
all'agricoltura
-15-20%
Grano duro

Problemi per
• Girasole
• Mais
• Cereali
• Ortaggi
• Frutta

Allarme rosso siccità
Fiumi prosciugati
e agricoltura in tilt

di Martina Marinangeli

A sinistra IL fiume Chi entl, a d estra L'E si no. Entrambi sono stati prosciugati dal perdurante stato di siccità Foro TIFI

hanno girato eigel giorno per la pro-
tnatiri di Pc sarcatlrbìnoal fine chcon-
tenerti l'enieigenz, idrica che si era
tenuta a cr cicrc. t_:na criticità storica
per l'alto Pesarese. ama quest'anno il
rischio Io corre l'intcri) territorio re-
gionale», il moniti, del presirlente dei
Consorzio di beni t :t, Claudio Netti.
Tra le 'vittime" della siccità c'èanche
il lago di Pilato -incastonatolnelcirco

laciule anl monte t i•ttn,'t , all'irttenin
del Pare, iale del 6lnnti biblllinJ

a7n enn,egatertti rischi per II cidi'oce-
fitlo che alai Pinail, anni hasccltoque-
sto speculi P.) il'Ai'gl te come suo -unico
habitat.

Mago di Pilato
«Pt-naa del sisina spiega Alessandro
Rossetti, l'i i il, pi '(le Parai -steraveri-

Reato solo tre volte nella storia che il
i,ua t si asciugasse del rutto Dal 2016 t'
già sue cesso quattro volte c probabil-
mente curia ct i, h~~~innc [Me st ecrih-
hert, anche e]uest'anno.Cic accade
perdi  le Scosse hanno modificato gli
acquiferi profondi e le sorgenti, Ed
orale uova di chirocefalo rischi imo eli
essere calpestate dagli escursioni stie*.

.RIPIIDR ZI'INLGISEr'ATA
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Non c'è solo il Po in difficoltà. La carenza di acqua fa scattare in diversi comuni di Piemonte e Lombardia i piani d'emergenza

di Gabriella Bellucci

ROMA

Dall'allarme ora si sta rapi-
damente passando all'emergen-
za in tutta Italia.
Soprattutto al Nord, dove in di-
versi comuni piemontesi e lom-
bardi il razionamento notturno
dell'acqua e l'approvvigiona-
mento con autobotti è in atto in
questi giorni. Per non parlare
del Po, il più grande fiume della
Penisola ormai sceso al di sotto
dei minimi storici, che sta attra-
versando «la peggiore crisi da
settant'anni» anche per la risali-
ta di 15 km del cuneo salino dal
delta: un disastro per le colture,
tanto che in alcune aree del Ve-
neto sono state attivate le pom-
pe mobili per l'irrigazione.
L'effetto combinato della ridu-
zione di neve e ghiacciai, l'au-
mento delle tempertature, la
scarsità di piogge e la ventilazio-
ne secca sta creando le condi-
zioni per una «tempesta perfet-
ta», come segnalano esperti e
studiosi
che da an-
ni monito-
rano la si-
tuazione
idrica e
hanno lan-
ciato appelli rimasti in parte ina-
scoltati.
C'è poco da festeggiare, insom-
ma, in coincidenza con la Gior-
nata mondiale per la lotta alla
desertificazione e alla siccità, ce-
lebrata il 17 giugno. Gli effetti
del cambiamento climatico ri-

guardano tutto il pianeta, ma in
alcuni territori si sommano a ca-
renze operative e inefficienze
strutturali che vengono da lon-
tano.
L'Italia può attingere ai fondi

del Pnrr
che stan-
ziano 2
miliardi
di euro
per la mes-
sa in sicu-

rezza del sistema idrogeologico
e la razionalizzazione della di-
sponibilità di acqua. Ma secon-
do l'Anbi, l'Associazione nazio-
nale bonifiche e irrigazioni,
«non bastano, ne servirebbero

almeno il doppio» per rimedia-
re a ritardi decennali. Basta da-
re un'occhiata ai dati.
L'Italia detiene in Europa il pri-
mato di prelievo idropotabile
con 156 metri cubi annui pro
capite (fonte Istat 2015). Un re-
cord rispetto al quale, secondo
il dossier Acque in rete 2021 di
Legambiente, la differenza tra
l'acqua immessa nelle reti di di-
stribuzione e quella effettiva-
mente erogata è in media del
26% nei capoluoghi del Nord,
del 34% al Centro e del 46% al
Sud.
La dispersione ammonta a qua-
si un miliardo di metri cubi l'an-
no ed è dovuta ad acquedotti a
corto di adguata manutenzio-
ne, ma anche agli insufficienti
investimenti sui depuratori e la
raccolta dell'acqua piovana.n
to sulle falle del sistema, tra le
iniziative che potrebbero contri-

buire, se non a risolvere, alme-
no ad alleviare un problema de-
stinato ad aggravarsi in futuro,
c'è il cosiddetto «Piano laghet-
ti». Se ne sta occupando l'Anbi
con Coldiretti, e prevede la rea-
lizzazione di 10mila bacini ad
uso civile sul territorio, da copri-
re con pannelli solari galleggian-
ti, utili a ridurre l'evaporazione
e a produrre energia elettrica.
Un recente studio pubblicato
su «Nature» ha descritto l'effica-
cia di questo sistema in merito
all'eventuale copertura delle
534 grandi dighe e degli 8mila
invasi già esistenti.

Un disastro per le colture
Colpa delle piogge scarse
e dell'aumento delle temperature
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Fiumi e torrenti in sofferenza, invasi dimezzati. La diga di Arezzo al 35% della normale capacità, razionalizzata l'acqua per l'irrigazione

Siccità, il livello del Tevere mai così basso dal 1996
PLR1.;

L'emergenza acqua diventa
sempre più forte anche in Um-
bria. E' quanto evidenzia l'Osser-
vatorio Anbi (Associazione na-
zionale dei consorzi di gestione
e tutela del territorio e acque irri-
gue): "Le scarse precipitazioni di
maggio - si legge nell'ultimo re-
port - trascinano livelli bassi nei
corpi idrici della regione (gli in-
vasi del lago Trasimeno e della
diga Maroggia sono praticamen-
te dimezzati rispetto agli anni
scorsi) ma non solo: il fiume Te-
vere, nel suo tratto iniziale, regi-
stra il livello più basso (35 cm)
dal 1996". Stando agli ultimi dati
che emergono dal Centro funzio-

A secco Allarme siccità anche in Umbria

nale della protezione civile
dell'Umbria, il lago Trasimeno
ha perso 1,11 metri alla stazione
di rilevamento di San Savino e
1,21 in quella dell'isola Polvese
per il perdurare della siccità e di
temperature elevate che da setti-
mane stanno interessando l'inte-
ra regione. Mentre per quanto ri-
guarda il Tevere, al rilevamento
idrometrico di Ponte Nuovo di
Torgiano il livello si attesta al me-
tro e 18 centimetri, quando inve-
ce il riferimento normale sareb-
be compreso tra 5,70 e i 4,50 me-
tri. Il Topino, nella stazione di
rilevamento di Passaggio di Bet-
tona, fa registrare un livello di
1,16 metri, quando invece do-
vrebbe raggiungere al-

Monitoraggio
Rilevazioni continue da parte
dell'Osservatorio Anbi

meno i quattro. Il Pa-
glia, che a Orvieto scalo
si assesta su un livello
di 1,07 metri, dovrebbe
toccare almeno i 3,60.
Ancora più drammatico
il discorso dei torrenti, molti dei
quali sono praticamente asciut-
ti. La diga di Arezzo di Spoleto
che, attraverso il consorzio della
bonificazione umbra, provvede
alla irrigazione di circa 2200
utenze in 14 Comuni dell'Um-
bria e per un totale 3600 ettari di
coltivazioni, è al 35% della pro-
pria capacità tanto da costringe-
re il Consorzio della bonificazio-
ne ad operare una razionalizza-
zione della fornitura idrica per
irrigazione per aree geografiche,
orari e coltivazioni.

=:ü Umbria
Automotiue, a rischio 9 mila posti dl lavoro

Siccil3 il livello del rovere niI

E E E
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Non c'è solo il Po in difficoltà. La carenza di acqua fa scattare in diversi comuni di Piemonte e Lombardia i piani d'emergenza

di Gabriella Bellucci

Dall'allarme ora si sta rapi-
damente passando all'emergen-
za in tutta Italia.
Soprattutto al Nord, dove in di-
versi comuni piemontesi e lom-
bardi il razionamento notturno
dell'acqua e l'approvvigiona-
mento con autobotti è in atto in
questi giorni. Per non parlare
del Po, il più grande fiume della
Penisola ormai sceso al di sotto
dei minimi storici, che sta attra-
versando «la peggiore crisi da
settant'anni» anche per la risali-
ta di 15 km del cuneo salino dal
delta: un disastro per le colture,
tanto che in alcune aree del Ve-
neto sono state attivate le pom-
pe mobili per l'irrigazione.
L'effetto combinato della ridu-
zione di neve e ghiacciai, l'au-
mento delle tempertature, la
scarsità di piogge e la ventilazio-
ne secca sta creando le condi-
zioni per una «tempesta perfet-
ta», come segnalano esperti e
studiosi
che da an-
ni monito-
rano la si-
tuazione
idrica e

Un disastro per le colture
Colpa delle piogge scarse
e dell'aumento delle temperature

hanno lan-
ciato appelli rimasti in parte ina-
scoltati.
C'è poco da festeggiare, insom-
ma, in coincidenza con la Gior-
nata mondiale per la lotta alla
desertificazione e alla siccità, ce-
lebrata il 17 giugno. Gli effetti
del cambiamento climatico ri-
guardano tutto il pianeta, ma in
alcuni territori si sommano a ca-
renze operative e inefficienze
strutturali che vengono da lon-
tano.
L'Italia può attingere ai fondi
del Pnrr
che stan-
ziano 2
miliardi
di euro
per la mes-

sa in sicu-
rezza del sistema idrogeologico
e la razionalizzazione della di-
sponibilità di acqua. Ma secon-
do l'Anbi, l'Associazione nazio-
nale bonifiche e irrigazioni,
«non bastano, ne servirebbero
almeno il doppio» per rimedia-
re a ritardi decennali. Basta da-
re un'occhiata ai dati.
L'Italia detiene in Europa il pri-
mato di prelievo idropotabile
con 156 metri cubi annui pro
capite (fonte Istat 2015). Un re-

cord rispetto al quale, secondo
il dossier Acque in rete 2021 di
Legambiente, la differenza tra
l'acqua immessa nelle reti di di-
stribuzione e quella effettiva-
mente erogata è in media del
26% nei capoluoghi del Nord,
del 34% al Centro e del 46% al
Sud.
La dispersione ammonta a qua-
si un miliardo di metri cubi l'an-
no ed è dovuta ad acquedotti a
corto di adguata manutenzio-
ne, ma anche agli insufficienti
investimenti sui depuratori e la
raccolta dell'acqua piovana.n
to sulle falle del sistema, tra le
iniziative che potrebbero contri-
buire, se non a risolvere, alme-
no ad alleviare un problema de-
stinato ad aggravarsi in futuro,
c'è il cosiddetto «Piano laghet-
ti». Se ne sta occupando l'Anbi
con Coldiretti, e prevede la rea-
lizzazione di 10mila bacini ad
uso civile sul territorio, da copri-
re con pannelli solari galleggian-
ti, utili a ridurre l'evaporazione
e a produrre energia elettrica.
Un recente studio pubblicato
su «Nature» ha descritto l'effica-
cia di questo sistema in merito
all'eventuale copertura delle
534 grandi dighe e degli 8mila
invasi già esistenti.
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TRA NOVARA E VCO

11 Comuni in
fascia "rossa"
e 30 in "gialla"
• Colli Vignarelli a pagina 4

TRA NOVARA E VCO

30 i Comuni
già in fascia
"gialla"

Si allarga la fascia dell'emergen-
za idrica nelle province di No-
vara e del Verbano Cusio Ossola.
Secondo i dati più aggiornati,
forniti nel pomeriggio di giovedì
da Acqua Novara e Vco, sono
ormai 11 i comuni delle due pro-
vince che si trovano in pieno al-
larme rosso: in questi centri sono
in corso interventi con autobotti,
chiusure notturne della distribu-
zione dell'acqua, ordinanze di
non potabilità. I comuni in que-
stione sono Fontaneto d'Ago-
gna, Cureggio, Cressa, Suno in
provincia di Novara e Baveno,
Brovello Carpugnino, Cambia-
sca, Pieve Vergonte, San Bernar-
dino Verbano e Vignone nel
Vco.

Si fa più consistente soprattutto
la fascia "gialla", quella che
comprende i comuni a rischio di
passare in emergenze piena. Og-
gi questi comuni sono trenta: In-
vorio, Borgomanero, Gozzano,
Paruzzaro, Gargallo, Maggiora,
Boca, Cavallirio, Orta San Giu-
lio, Castelletto Sopra Ticino,
Borgo Ticino nel novarese; Ca-
prezzo, Piedimulera, Arola, Bor-
gomezzavalle, Valstrona, Aura-
no, Germagno, Nonio, Casale
Corta Cerro, Ghiffa, Oggebbio,
Cannero Riviera, Cannobio,
Macugnaga, Mergozzo, Preme-
no, Premosello-Chiovenda, Tra-
rego Viggiona, Valle Cannobina
nel Vco.
Ci sono poi 20 comuni in cui si
osservano importanti abbassa-

menti delle falde acquifere o del-
le portate provenienti dalle sor-
genti: si tratta di Oleggio, Arona,
Bolzano Novarese, Soriso, Po-
gno, Gattico-Veruno, Madonna
del Sasso, Oleggio Castello,
Pombia, Varallo Pombia in pro-
vincia di Novara e Bee, Ceppo
Morelli, Colazza, Armeno, Gi-
gnese, Villadossola, Montesche-
no, Nebbiuno, Bannio Anzino,
Cossogno, Ornavasso, Verbania,
Vogogna nel Vco.
Le criticità nella distribuzione
dell'acqua potabile sono diretta-
mente correlate con quadro ge-
nerale molto preoccupante. Se-
condo gli ultimi bollettini emessi
da Arpa Piemonte e Lombardia il
livello del Verbano è sceso a livelli

senza precedenti. Il dato più bas-
so mai registrato dal 1942 ad oggi
in questo periodo dell'anno era di
circa 16 centimetri sopra lo zero
idrometrico. Oggi siamo oltre 20
centimetri sotto quella quota,
cioè a -6 centimetri sullo zero
idrometrico. E se l'acqua nel lago
è poca, pochissima è quella che
entra nel Ticino. Anche qui si
registra un nuovo record nega-
tivo, quello della portata di acqua
minima mai erogata dalla diga
della Miorina, l'impianto che re-
gola lo scambio idrico tra il lago e
il fiume. Normalmente in questo
periodo dell'anno il Verbano do-
vrebbe erogare al Ticino 477 me-
tri cubi di acqua al secondo ma
oggi siamo a soli 138, pratica-
mente un terzo.
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Non c'è solo il Po in difficoltà. La carenza dí acqua fa scattare in diversi comuni di Piemonte e Lombardia i piani d'emergenza

di Gabriella Bellucci

HO MA

FIE Dall'allarme ora si sta rapi-
damente passando all'emergen-
za in tutta Italia.
Soprattutto al Nord, dove in di-
versi comuni piemontesi e lom-
bardi il razionamento notturno
dell'acqua e l'approvvigiona-
mento con autobotti è in atto in
questi giorni. Per non parlare
del Po, il più grande fiume della
Penisola ormai sceso al di sotto
dei minimi storici, che sta attra-
versando «la peggiore crisi da
settant'anni» anche per la risali-
ta di 15 km del cuneo salino dal
delta: un disastro per le colture,
tanto che in alcune aree del Ve-
neto sono state attivate le pom-
pe mobili per l'irrigazione.
L'effetto combinato della ridu-
zione di neve e ghiacciai, l'au-
mento delle tempertature, la
scarsità di piogge e la ventilazio-
ne secca sta creando le condi-
zioni per una «tempesta perfet-
ta», come segnalano esperti e
studiosi
che da an-
ni monito-
rano la si-
tuazione
idrica e
hanno lan-
ciato appelli rimasti in parte ina-
scoltati.
C'è poco da festeggiare, insom-
ma, in coincidenza con la Gior-
nata mondiale per la lotta alla
desertificazione e alla siccità, ce-
lebrata il 17 giugno. Gli effetti
del cambiamento climatico ri-

guardano tutto il pianeta, ma in
alcuni territori si sommano a ca-
renze operative e inefficienze
strutturali che vengono da lon-
tano.
L'Italia può attingere ai fondi
del Pnrr
che stan-
ziano 2
miliardi
di euro
per la mes-

sa in sicu-
rezza del sistema idrogeologico
e la razionalizzazione della di-
sponibilità di acqua. Ma secon-
do l'Anbi, l'Associazione nazio-
nale bonifiche e irrigazioni,
«non bastano, ne servirebbero
almeno il doppio» per rimedia-
re a ritardi decennali. Basta da-
re un'occhiata ai dati.
L'Italia detiene in Europa il pri-
mato di prelievo idropotabile
con 156 metri cubi annui pro
capite (fonte Istat 2015). Un re-
cord rispetto al quale, secondo
il dossier Acque in rete 2021 di
Legambiente, la differenza tra
l'acqua immessa nelle reti di di-
stribuzione e quella effettiva-
mente erogata è in media del
26% nei capoluoghi del Nord,
del 34% al Centro e del 46% al
Sud.
La dispersione ammonta a qua-
si un miliardo di metri cubi l'an-
no ed è dovuta ad acquedotti a
corto di adguata manutenzio-
ne, ma anche agli insufficienti
investimenti sui depuratori e la
raccolta dell'acqua piovana.n
to sulle falle del sistema, tra le
iniziative che potrebbero contri-

buire, se non a risolvere, alme-
no ad alleviare un problema de-
stinato ad aggravarsi in futuro,
c'è il cosiddetto «Piano laghet-
ti». Se ne sta occupando l'Anbi
con Coldiretti, e prevede la rea-
lizzazione di 10mila bacini ad
uso civile sul territorio, da copri-
re con pannelli solari galleggian-
ti, utili a ridurre l'evaporazione
e a produrre energia elettrica.
Un recente studio pubblicato
su «Nature» ha descritto l'effica-
cia di questo sistema in merito
all'eventuale copertura delle
534 grandi dighe e degli 8mila
invasi già esistenti.

Un disastro per le colture
Colpa delle piogge scarse
e dell'aumento delle temperature

Più energia per
learticolazioni
affaticate
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EMERGENZA ACQUA

Caldo c siccità, si cercano ripari
Centrale dimezzata alla Vasarina
La situazione si aggrava di ora in ora: domani l'Autorità di bacino del Po deciderà ulteriori misure
Il fiume è quasi solo sabbia, nei prossimi giorni temperature in salita fino a 36 gradi i PAGINA 13
EMERGENZA ACQUA

Caldo e crisi idrica: si corre ai ripari
Dimezzata la centrale alla Vasarina
La situazione si aggrava di ora in ora: domani l'Autorità di bacino del Po deciderà ulteriori misure
Sandro Mortai

La grande sete di campi, fiumi,
animali e uomini continua. An-
che ieri è stata una giornata di
solleone con temperature al di
sopra della media stagionale.
E pensare che l'estate astrono-
mica comincerà solo domani.
Sempre domani è in program-
ma una riunione dell'Osserva-
torio dell'Autorità di bacino su-
gli utilizzi idrici del distretto
idrografico del Po che dovrà fa-
re il punto sulla grave siccità
che sta colpendo soprattutto il
nord Italia. C'è molta attesa
per le decisioni che verranno
prese: non è escluso, infatti,
che si chieda al governo la di-
chiarazione di stato di emer-
genza nazionale.

AGRICOLTURA IN GINOCCHIO

L'agricoltura è il settore econo-
mico che sta soffrendo di più
per la mancanza di piogge. La
Coldiretti ha già lanciato l'al-
larme: i prossimi quindici gior-
ni sono cruciali per salvare le
colture e per questo è stata rin-
novata la richiesta ai consorzi
di bonifica di rilasciare più ac-
qua possibile. La situazione si
sta aggravando anche negli al-
levamenti. Le vacche sono
stressate dal caldo: produco-
no meno latte e bevono di più.

LA VIGILANZA DEI CONSORZI

I consorzi di bonifica si prepa-
rano a razionare l'acqua per
l'irrigazione dei campi. Per
ora, per far fronte al dimagri-

mento del Po, hanno aumenta-
to il prelievo di acqua dal lago
di Garda che, rispetto all'anno
scorso, è già in netta sofferen-
za. Nel Basso M antovano an-
cora si riesce a fronteggiare le
richieste d'acqua. Ma fino a
quando?

IL PO E LA SABBIA

Il colpo d'occhio che restitui-
sce il Po è quello di grandi di-
stese di sabbia lambite dal fiu-
me che si allontana sempre di
più. Ieri il dato Aipo rilevato a
Borgoforte alle 16 parlava di
un livello idrometrico di meno
4,04 metri: l'anno scorso, nel-
lo stesso periodo, il fiume era a
meno 2,44 metri e nel 2020 ad-
dirittura a più 1,42 metri sul li-
vello idrometrico. Ieri il fonda-
le a Borgoforte era a 1,30 me-
tri, un anno fa a 3, 70.

A UN PASSO DALL'ALLARME

Aqa è il gestore unico del servi-
zio idrico in quaranta Comuni.
Ogni giorno nelle reti idriche
ha immesso 67mila metri cubi
di acqua, il 20% in più di quan-
to si registra, mediamente, ne-
gli altri periodi dell'anno. Un si-
gnificativo aumento dei consu-
mi da non sottovalutare. Per
questo l'invito agli utenti è
quello di evitare gli sprechi.
Per ora in giro per la provincia
non sono segnalati problemi
di approvvigionamento idri-
co. Lo conferma anche il diret-
tore dell'Azienda d'ambito
Francesco Peri: «Le nostre fal-
de — spiega — sono a una pro-

fondità di 180-200 metri e, ad
oggi, funzionano. In alcuni Co-
muni dell'Alto Mantovano i
sindaci hanno emesso ordinan-
za per limitare l'uso dell'acqua
per innaffiare giardini e lavare
le auto, ma per ora non si è an-
dati oltre».

CENTRALI SPENTE O RIDOTTE

L'acqua del Po è vitale anche
per le centrali idroelettriche.
Data la sua scarsità, al momen-
to è completamente ferma la
centrale A2A di Sermide e uno
dei tre gruppi di EP Produzio-
ne di Ostiglia. Problemi anche
perla centrale che Sei del grup-
po Tea gestisce a Mantova, tra
il lago Superiore e quello di
Mezzo, che sfrutta un salto di
tre metri e mezzo. Attualmen-
te la sua produzione di energia
rinnovabile è scesa a 141 kilo-
watt, meno della metà della
sua potenzialità di 320 kilo-
watt. Nel 2021 l'impianto del-
la Vasarina ha prodotto 2.200
megawattore; dall'inverno
2021, per l'assenza di pioggia
e neve, Aipo ha razionato l'ac-
qua per cui da gennaio a mag-
gio scorsi la produzione di
energia elettrica è stata di 577
megawattore contro i 940 del-
lo stesso periodo dello scorso
anno. Sei, per ora, non segnala
problemi all'altra centrale il
Marenghello, situata sullo sca-
ricatore Pozzolo-Maglio.

PREVISIONI METEO

Arriva anche qui l'anticiclone
africano. «Per tutta la settima-

na farà caldo — dice Marco
Giazzi di MeteoNetwork — tra
martedì e giovedì raggiungere-
mo i 35-36 gradi, mentre le mi-
nime si attesteranno sui 22-23
gradi e l'afa aumenterà. La ten-
denza? Fino a inizio luglio la
pioggia non si vedrà». —

Il Po continua a
lasciare campo alla
sabbia: il livello sceso
ameno quattro metri

Le previsioni meteo:
tra domani e giovedì
temperature in salita
fino a 35-36 gradi
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LE IMMAGINI

Al rubinetto
Consumi
aumentati
del 20%

In alto, il Po in secca a Sermi-
de con il ponte sullo sfondo.
A destra, un operatore men-
tre controlla la centrale idroe-
lettrica della Vasarina, co-
struita da Tea, gestita da Sei
e inaugurata nel 2015.
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Siccità, richiesta d'aiuto al Governo

La grande sete Oggi un vertice in Prefettura
con agricoltori e consorzi irrigui bresciani:
irrigazioni a rischio stop per salvare i fiumi
Sos Coldiretti a Draghi: «Stato d'emergenza»
■ La crisi idrica mette a ri-
schio una buona fetta del rac-
colto agricolo e della filiera
agroalimentare. Oggi si terrà
u n vertice in Prefettura per fa-
re il punto. Ma in mattinata si
terrà anche una seduta d'ur-
genza dell'Osservatorio sugli

utilizzi delle risorse idriche
convocata dall'Autorità di ba-
cino distrettuale del fiume
Po. Per salvare il grande fiu-
me si potrebbe decidere di ri-
durre ancora l'acqua preleva-
tadalaghi efiumi perl'agricol-
tura. Intanto il presidente di

Coldiretti Ettore Prandini scri-
ve al premier Mario Draghi:
«Chiediamo che venga dichia-
rato al più presto lo stato di
emergenza. Serve l'interven-
to della Protezione civile per
una gestione unitaria del bi-
lancio idrico». A PAGINA 10 E 16 Colture a rischio. Un'immagine di un campo con le piante ormaiseccate

II Po langue. Un'immagine del Po al ponte della Becca diffusa venerdì. La siccità stringe in una morsa i campi e i raccolti del 2022

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-06-2022
1+10

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 19

Tiratura: 25.874 Diffusione: 25.599



Siccità, si chiede lo stato d'emergenza
con un piano che punti ai grandi laghi
Le misure

Salvatore Montillo
salvatore.montillo@teletutto.it

■ Incontri, convocazioni d'ur-
genza di tavoli interregionali
e coinvolgimento anche delle
prefetture. Senza perdere un
minuto di più. Perché il tem-
po stringe e senza la pioggia la
terra muore. Oggi sono previ-
ste una serie di riunioni dalle
quali, soprattutto gli agricolto-
ri, attendono risposte concre-
te per capire se riusciranno ad
arrivare almeno a metà luglio
con i raccolti, pur senza piog-
gia, o se, al contrario, possono
dire addio alle colture.

L'analisi. Il rischio è tutt'altro
che infondato, alla luce della
seduta dell'Osservatorio per-
manente sugli utilizzi delle ri-
sorse idriche, che si terrà oggi,

convocata d'urgenza venerdì
scorso dall'Autorità di bacino
distrettuale del fiume Po. A
causa della siccità di questi
mesi, i livelli del fiume pada-
no sono ai minimi storici e il
rischio che il cuneo salino,
che ha giàpercorso nell'entro-
terra oltre 15 chilometri, conti-
nui la sua risalita inarrestabi-
le, potrebbe portare a soluzio-
ni drastiche, come la decisio-
ne di sospendere gli utilizzi ir-
rigui dell'acqua nei tratti lom-
bardi e veneti. Una sciagura
per gli agricoltori che rimar-
rebbero così totalmente a sec-
co.

Il vertice. In prefettura a Bre-
scia stamattina si terrà un ver-
tice cui sono stati chiamati i
consorzi di bonifica e le asso-
ciazioni di categoria. Al prefet-
to sarà prospettata la dram-
matica situazione che sta vi-
vendo l'agricoltura bresciana
e saranno sottoposte le possi-

L'appello di Coldiretti
a Draghi: «La Protezione
civile coordini l'intervento
di tutti i soggetti coinvolti»

bili soluzioni. «Serve un patto
di territorio — afferma Giovan-
ni Garbelli, presidente di
Confagricoltura Brescia — in
cui Provincia, comuni e Regio-
ne si uniscano per assumere
decisioni che il nostro tempo
impone. Per noi è un'agonia—
aggiunge — Guardiamo le pre-
visioni meteo tre volte al gior-
no per vedere se c'è uno spira-
glio di pioggia e speriamo che
prima o poi arrivi». Dopo il
presidente di Regione Lom-
bardia, Attilio Fontana, ieri è
stato Ettore Prandini, presi-
dente di Coldiretti, a chiedere
al premier Mario Draghi lo sta-
to d'emergenza.
L'appello. «A fronte di una cri-
si idrica la cui severità si appre-
staa superare quanto mai regi-
strato dagli inizi del secolo
scorso — si legge nella lettera
inviata da Prandini al Presi-
dente del Consiglio — chiedia-
mo che venga dichiarato al
più presto lo stato di emergen-
za nei territori interessati, te-

nuto conto del grave pregiudi-
zio degli interessi nazionali».
Prandini chiede «l'intervento
del sistema della Protezione
civile per coordinare tutti i
soggetti coinvolti, Regioni in-
teressate, Autorità di bacino e
Consorzi di bonifica, e coope-
rare per una gestione unitaria
del bilancio idrico». Per supe-
rare l'emergenza, gli agricolto-
ri chiedono deroghe all'utiliz-
zo dei bacini idrici. «Abbiamo
due grossi laghi, Iseo e Idro
che sono le due nostre grandi
risorse — insiste Garbelli — So-
no allo stremo ma possono
consentirci, con alcune dero-
ghe, di arrivare almeno a me-
tà di luglio». Se questo vale
per l'emergenza, nel medio
periodo Prandini propone un
grande piano nazionale per
gli invasi. «Raccogliamo - de-
nuncia il Presidente della
Coldiretti - solo 1'11% dell'ac-
qua piovana e potremmo arri-
vare al 50% evitando così si-
tuazioni di crisi come quella
che stiamo soffrendo anche
quest'anno». //

Siccità, richiesta d'aiuto al Governo
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Niente pioggia, allarme rosso
nei campi «Risparmiate l'acqua»
BASSA PADOVANA

Il consorzio di bonifica Adi-
ge Euganeo lancia l'allarme
siccità: le sospensioni della di-
stribuzione dell'acqua non so-
no più un tabù. E ormai asso-
dato che i cambiamenti clima-
tici degli ultimi periodi stiano
stravolgendo i ritmi della na-
tura, con lunghi periodi in cui
non piove bruscamente inter-
rotti da autentiche 'bombe
d'acqua', temporali di matrice
tropicale che, se grandina, ri-
schiano di distruggere anche i
raccolti.
Due sono le criticità che pre-

occupano il consorzio: lo stato
di sofferenza idrica determi-
nato dalle scarse piogge cadu-
te negli ultimi mesi, con gli in-
vasi montani ormai in riserva
per lo scarso innevamento, e i
livelli della falda ai minimi
storici. Le problematiche si
protraggono ormai da diverse
settimane e c'è il rischio con-
creto che si aggravino in segui-
to all'aumento dei prelievi irri-
gui richiesti dai cicli dell'agri-
coltura. Inoltre, la stabilità
meteorologica tipica dell'esta-
te e il gran caldo non aiuteran-
no. Quello che si presenta per
l'estate 2022 è un quadro allar-
mante per il territorio del con-
sorzio, che dipende dalle dota-
zioni idriche prelevate
dall'Adige e distribuite dal
consorzio di secondo grado
Leb. In caso di indisponibilità
di acqua o di ordinanze che
impongono la riduzione dei
prelievi dalle derivazioni, l'en-
te non esclude che la distribu-
zione dell'acqua possa essere
ridotta o temporaneamente
sospesa, senza alcun onere di
indennizzo o di risarcimento.
Qualora la stagione estiva .si
mantenesse secca, sarà molto
probabilmente necessario di-

sporre una turnazione dei pre-
lievi con rigidi calendari ai
quali gli agricoltori dovranno
adeguarsi, «tenendo conto an-
che della riduzione dei volumi
disponibili». Ciò significa che
gli operatori del settore avran-
no a disposizione meno acqua
e la potranno prelevare solo in
determinati momenti. In ogni
caso, per affrontare l'emer-
genza l'ente sta «operando
con attenzione su tutti i manu-
fatti di regolazione e gli sbar-
ramenti necessari ad invasare
l'acqua disponibile negli scoli
e sta intensificando i lavori di
sfalcio e manutenzione» per
garantire l'affidabilità e l'effi-
cienza dei sistemi irrigui.

Il consorzio Adige Euganeo
invita tutti i consorziati a ri-
sparmiare acqua e rispettare
maggiormente le infrastruttu-
re idrauliche. «Si ricorda che è
vietata la manomissione delle
opere consorziali - concludo-
no i rappresentanti dell'ente -
e la manovra, da parte dei pri-
vati, degli organi di regolazio-
ne. In caso di severa siccità, in-
fatti, l'utilizzo improprio di ta-
li organi può causare uno
spreco irrecuperabile di risor-
sa irrigua».

Giovanni Brunoro
L+RIPROULOONE RISERVATA

CONFAGRICOLTURA lancia l'allarme
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Siccità, Fedriga decreta l'emergenza
►In regione mai una carenza idrica così grave dal 1993 >Ai minimi storici la portata dei fiumi e i bacini montani
Pronto un documento per l'uso parsimonioso dell'acqua Quasi sei mesi senza piogge, forte abbassamento delle falde

Mai così male dal 1993. La man-
canza di pioggia in Friuli Vene-
zia Giulia negli ultimi sei mesi
ha registrato livelli di scarsità
d'acqua che non si vedevano da
lunghissimi anni. Portata dei
fiumi - a cominciare dal "gran-
de" Tagliamento - a un livello
così basso da mettere in crisi
l'intero bacino. Gli invasi della
montagna a un livello inferiore
di oltre il 70 per cento rispetto a
quella che è la media stagionale.
Una situazione che poterà entro
questa settimana il presidente
della Regione Massimiliano Fe-
driga a firmare un decreto che
dichiarerà lo stato di emergen-
za idrica.

Lisetto a pagina III
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Siccità, imminente
lo stato di emergenza
ih•La Regione pronta a emanare un provvedimento per l'uso parsimonioso
dell'acqua non solo in agricoltura ma anche per gli usi industriale e domestico

PROVVELYMENTO

Mai così male dal 1993. La
mancanza di pioggia in Friuli Ve-
nezia Giulia negli ultimi sei mesi
ha registrato livelli di scarsità
d'acqua che non si vedevano da
lunghissimi anni. Portata dei fiu-
mi - a cominciare dal "grande"
Tagliamento - a un livello così
basso da mettere in crisi l'intero
bacino. Gli invasi della monta-
gna a un livello inferiore di oltre
il 70 per cento rispetto a quella
che è la media stagionale. Una si-
tuazione che sta mettendo in gi-
nocchio l'agricoltura e la zootec-
nica: da oggi infatti i Consorzi di
Bonifica di Pordenone e Udine
cominceranno coni razionamen-
to dell'acqua a tutti i consorziati
che vedranno dimezzare il tem-
po di irrigazione normalmente
previsto. Una situazione che po-
terà entro questa settimana la Re-
gione Fvg a emanare un decreto
che dichiarerà lo stato di emer-
genza idrica.

IL DECRETO
Un provvedimento che sarà fir-

mato dal presidente della Regio-
ne Massimiliano Fedriga dopo
che nei giorni scorsi c'è stata una
concertazione tra gli assessorati
all'Agricoltura e all'Ambiente
per stilare per preparare il docu-
mento. Che sarà di valutazione
della situazione e di indicazioni e
di raccomandazioni ai vari enti e
alle diverse istituzioni che gesti-
scono la risorsa idrica. Sia per gli
usi destinati all'agricoltura che
per usi civili e domestici. Con
ogni probabilità nel provvedi-
mento si definirà una serie di
priorità nell'erogazione dell'ac-
qua privilegiando l'utilizzo per il
consumo domestico e per le altre
situazioni di rischio in agricoltu-
ra e negli altri ambiti produttivi.
E inoltre probabile che si stabili-
sca la possibilità di agire sulle
concessioni di derivazione rispet-
to ai gestori degli impianti di
energia in caso di ulteriore peg-
gioramento della carenza idrica.
Si raccomanderà poi a tutti gli
utilizzatori della risorsa idrica,
non solo in agricoltura ma anche
per coloro che la utilizzano a sco-
po irriguo per giardini e parchi,
un utilizzo dell'acqua in modo
estremamente parsimonioso, so-

La grande sete

TV

COLTURE L'irrigazione di un campo di mais con l'utilizzo del sistema a pioggia

stenibile ed efficace limitandone
il consumo al minimo indispesa-
bile. Ci saranno indicazioni an-
che rispetto alla gestione parsi-
moniosa dell'acqua, sia superfi-
ciale che sotterranea, per tutte le
utenze irrigue provate e autono-
me. E ancora, rispetto alla colti-
vazioni, l'ordinanza al fine di as-
sicurare al massimo l'uso razio-
nale e parsimonioso dell'acqua
disponibile i Consorzi di bonifica
saranno invitati a dare priorità al
servizio irriguo nelle zone dotate
di impianti di maggiore efficien-
za irrigua, tenendo conto anche
delle colture e della loro fase fe-
nologica. Il decreto di Fedriga, co-
munque, è presumibile che miri
anche a inibire tutti gli utilizzi
non necessari dell'acqua, come
giardini, piccoli orti privati e i la-
vaggi delle auto. Saranno poi i ge-
stori dei servizi idrici a decidere
nello specifico i provvedimenti
da assumere, a seconda della
condizione in cui sono. Della si-
tuazione legata all'emergenza
idrica e ai provvedimenti della
Regione il governatore Fedriga
ne parlerà - sempre entro la setti-
mana - in sede di Conferenza del-
le Regione da lui presieduta.

4;A • i'

. • '

Nel frattempo il ministro alle
Politiche agricole Stefano Patua-
nelli è pronto a dichiarare lo sta-
to di crisi per la siccità. «Stato di
crisi significa razionare l'uso
dell'acqua, quindi meno pressio-
ne al rubinetto, l'utilizzo delle au-
tobotti, l'intervento della prote-
zione civile e la possibilità per i
sindaci di emettere ordinanze
per limitare l'uso dell'acqua. Ma
servirebbe maggiormente uno
stato di prevenzione. Le regioni
del Nord Ovest sono già in soffe-
renza, e ora anche quelle del
Nord Est sono in emergenza».
Tanto che il Consorzio udinese
della pianura friulana non esclu-
de che sia necessario ricorrere al-
le convenzioni con la società di
gestione idroelettrica per "scari-
care" in via eccezionale dai serba-
toi di Verzegnis e di Sauris. Una
via di uscita che consentirà di
"dare da bere" - al sistema irriguo
della pianura. Ma la situazione
forse più pesante è quella della
Destra Tagliamento dove in mon-
tagna i bacini sono praticamente
al minimo.

Davide Lisetto
e RIPRODUZIONE RISERVATA
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PREVISTI 37 GRADI

Oggi è il giorno più caldo: rischio blackout
E Caldo, caldissimo, di più: la canicola non molla. An-
zi. Oggi le temperature raggiungeranno i 34-37 gradi,
ma giovedì si sono toccati i 35.1 gradi di massima, men-
tre la minima si aggirava sui 24 gradi. La siccità ormai
non è più solo un rischio, ma una dura realtà. Anche
perché l'arrivo dei temporali, come sottolineano i me-

teorologi, viene continuamente procrastinato. E queste
temperature fanno temere il ripetersi dell'estate torrida
del 2003. Intanto in città anche sabato ci sono stati
diversi blackout e c'è rischio che possano ripetersi.
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LA LUNGA ESTATE CALDA

Oggi caldo record in città
L'acqua della Darsena
potrà salvare i raccolti
La vicesindaca Scavuzzo: «IZ Consorzio Est
Ticino abbasserà di 12 centimetri il livello»

Caldo, caldissimo, di più: la
canicola non molla. Anzi. Oggi
le temperature raggiungeran-
no i 34-37 gradi, ma giovedì si
sono toccati i 35.1 gradi di mas-
sima, mentre la minima si aggi-
rava sui 24 gradi. La siccità or-
mai non è più solo un rischio,
ma una dura realtà. Anche per-
ché l'arrivo dei temporali, co-
me sottolineano i meteorologi,
viene continuamente procrasti-
nato. E queste temperature fan-
no temere il ripetersi dell'esta-
te insopportabilmente torrida
del 2003.
Intanto in città anche sabato

ci sono stati diversi blackout
per l'elevato utilizzo dei condi-
zionatori, anche in zone tra lo-
ro lontanissime, ad esempio da
piazza Duomo alla Bovisa.
E le colture, i raccolti? Il livel-

lo dell'acqua della Darsena
scenderà tra i 15 e i 10 centime-

DAL DUOMO ALLA BOVISA

In città anche sabato
diversi blackout per l'alto
uso dei condizionatori

tri per andare in soccorso alle
coltivazioni del Parco Sud gra-
zie alle manovre tra chiuse, gri-
glie e paratoie in zona piazza
XXIV Maggio, verso il Naviglio
Pavese. Alla luce della richiesta
urgente del Comune, vista la ca-
renza d'acqua dai laghi e dai
fiumi per andare ad irrigare i
campi e salvare le colture agri-
cole, il Consorzio Est Ticino Vil-
loresi ha cominciato ieri ad au-
mentare la portata d'acqua ero-
gando al Ticinello 900 litri al se-
condo.

Il vicesindaco Anna Scavuz-
zo, con delega all'agricoltura,
sottolinea: «Con il Centro ope-
rativo comunale di Protezione
civile abbiamo chiesto al con-
sorzio di abbassare di 12 centi-
metri il livello delle acque della
Darsena, in concerto con gli uf-
fici competenti regionali, per
aumentare la portata del Tici-

TURISMO

I Navigli non si svuotano,
ma le navigazioni
possono diventare difficili

nello a 2/300 litri al secondo
per rispondere all'emergenza
degli agricoltori che già da ieri
mattina hanno potuto così ri-
prendere la turnazione delle ir-
rigazioni».

Il presidente del consorzio,
Alessandro Folli, che ieri matti-
na ha sporto due denunce per
furti d'acqua nella notte di sa-
bato nel Naviglio di Bereguar-
do e a nord nella zona tra Turbi-
go e Cuggiono, spiega: «Con
questa manovra andiamo avan-
ti fino a venerdì prossimo. Man-
diamo l'acqua che arriva dal la-
go Maggiore sul Villoresi per ga-
rantire i 35 metri cubi al secon-
do che ci mettono in condizio-
ne di bagnare i campi. Il mais
sta partendo con la fioritura, e
se viene a mancare l'acqua si
brucia tutto e il mais si può but-
tare. Intanto speriamo arrivi un
po' d'acqua».

Da venerdì, poi, l'acqua del
canale Villoresi, utilizzato per
l'irrigazione, verrà trasferita sul
Naviglio Grande: 30 metri cubi
al secondo andranno ad ag-
giungersi all'acqua dei Navigli,
e resteranno 5 metri cubi al se-
condo di acqua per salvaguar-
dare la fauna acquatica del Vil-
loresi. Darsena e Navigli non si
svuoteranno, ma con l'abbassa-
mento del livello idrometrico le
navigazioni turistiche potrebbe-
ro diventare difficili.

Infine, oltre alla crisi del Po,
così basso la crisi del Lago Mag-
giore: anche in questo caso l'as-
sessore alla Montagna e ai Pic-
coli comuni Massimo Sertori
ha convocato un tavolo urgen-
te per richiedere alle società
idroelettriche svizzere di au-
mentare la portata per risolve-
re la crisi del Lago Maggiore.

Re
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Le risaie hanno sete, incubo razionamento
La siccità piega le colture dopo aver prosciugato nevi, fiumi e laghi. Nella Bergamasca si valutano provvedimenti drastici Servizi all'interno

I ghiacciai spariscono, le risaie hanno sete
La siccità s'impone sulle nevi in quota, poi sui torrenti dei rilievi d'Oltrepo e infine asciuga fiumi e laghi. Colture ormai sotto stress

più alte, e con il caldo che spin- di metri cubi al giorno per il baci-

ge lo zero termico ad altitudini no dell'Adda e 900mila metri cu-

superiori ai 4mila metri, ciò che bi al giorno per il bacino
sta fondendo, con un anticipo dell'Oglio è stata salutata con

Risaie a secco per l'acqua che di un mese e mezzo, sono le ne- soddisfazione dagli agricoltori
manca dai laghi ai fiumi. La si- vi e i ghiacci ormai non più pe- delle relative zone, per il Pavese
tuazione è grave in tutta la pia- renni. In ogni caso di tratta di ap- si devono attendere le sollecita-
nura lombarda, ma il peggio «ri- porti largamente insufficienti a zioni alle autorità svizzere per
guarda la pianura risicola tra la far fronte alla sete dei campi». valutare i rilasci dei produttori
provincia di Pavia e quella di Lo- Da lunedì il Consorzio del Tici- idroelettrici elvetici in favore
di», spiega Legambiente Lom- no, che regola il lago Maggiore, del bacino del Ticino. E non va
bardia nel report sulla crisi idri- ha ridotto del 50 per cento le meglio nell'Est Sesia, tra il Pie-
ca. Ma «non va meglio sui rilievi «portate concessionate alle monte e la Lombardia occiden-
appenninici dell'Oltrepò - pro- utenze», come riferito dal Con- tale, con le risaie della Lomelli-
segue l'ente lombardo - dove i sorzio Est Ticino Villoresi, che na: «Riscontriamo una riduzio-
torrenti sono in secca e in diver- ha a sua volta dovuto ridurre le ne dell'apporto idrico tra l'85 e
si centri della Valle Staffora si derivazioni del Naviglio Grande il 90% - dice Mario Fossati, diret-
sta iniziando a razionare la forni (a 24 mc/s rispetto ai 64 di com- tore del Consorzio di Bonifica
tura idrica», come già era avve- petenza), mantenendo quelle dell'Est Sesia, il più grande d'Ita-

nuto in passato, a luglio e ago- del Canale Villoresi a 35 mc/s 
lia - Operiamo cioè con il 15 per

sto. cento di quanto necessitereb-
(su 55 di competenza) almeno fi

Quest'anno oltre alla pioggia è no alla prossima domenica, per 
be. E in alcune zone della Lomel-

mancata anche la neve inverna- lina si è già allo stress idrico per

le, con il risultato dell'«assenza 
consentire il termine della turna le colture risicole».
zione già in corso. E se da giove- «Quello che da anni si paventa-di rifornimento dei bacini alpini dì la decisione dei gestori degli va per il futuro - chiosa Barbara- spiega ancora Legambiente - invasi idroelettrici - sollecitata Meggetto, presidente di Legam-che in questo periodo dovreb 
dall'assessore regionale alla biente Lombardia - oggi sem-bero beneficiare ancora delle
Montagna Massimo Sertori, in-bra

acque del disgelo: la neve que 
ggià essere diventato una

stanno è invece da tempo 
sierre ai Consorzi di bonifica realtà».

scomparsa anche dalle quote lombardi - di rilasciare 4 milioni

PAVIA
di Stefano Zanette

IL REPORT

Legambiente:
«La situazione è grave
in tutta la pianura
tra Pavia e Lodi»

LA PAURA

«Quello che da anni
si paventava
per il futuro è già
diventato realtà»

Le due facce della stessa medaglia

Ruscelli ormai ridotti a rigagnoli

e lo spettacolo ieri alla diga del Barbellino

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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CALDO RECORD E CAMBIAMENTI CLIMATICI

Allarme siccità in regione
Stato d'emergenza vicino
Piogge dimezzate. Fedriga pronto a firmare il decreto. Iniziati i razionamenti d'acqua in agricoltura

È allarme siccità anche in Friuli Ve-
nezia Giulia. Negli ultimi sei mesi le
piogge sono state del 50 per cento in-
feriori rispetto alla media dello stes-
so periodo dal 1991 a oggi. Effetto
di una siccità che, con simili valori,
non si registrava da una ventina
d'anni. Tanto che il presidente della

Regione Massimiliano Fedriga si
prepara a dichiarare lo stato di emer-
genza, al pari di quanto deciso dal
collega dell'Emilia Romagna Stefa-
no Bonaccini, e ad emettere un de-
creto specifico sulla criticità idrica.

Il documento è in preparazione

Piogge dimezzate
E allarme siccità
Fedriga prepara
lo stato d'emergenza
A giorni la firma di un decreto per contenere i consumi idrici
In alcune zone già iniziato il razionamento per uso agricolo

Marco Ballico

Arpa Fvg, con il suo servizio Me-
teo, fornisce dati che non lascia-
no dubbi sull'emergenza acqua
in regione. Negli ultimi sei mesi
le piogge sono state del 50 per
cento inferiori rispetto alla me-
dia dello stesso periodo dal
1991 a oggi. Effetto di una sicci-
tà che, con simili valori, non si
registrava da una ventina d'an-
ni. Tanto che il presidente della
Regione Massimiliano Fedriga
si prepara a dichiarare lo stato
di emergenza, al pari di quanto
deciso dal collega dell'Emilia
Romagna Stefano Bonaccini, e
ad emettere un decreto specifi-
co sulla criticitàidrica.

Il documento è in preparazio-
ne all'assessorato Ambiente e
dovrebbe coinvolgere, ovvia-
mente, i settori agricoltura, e
poi gli usi civili e domestici
dell'acqua, per cui si mirerà a
costruire una cornice normati-

va all'interno della quale si do-
vranno assumere provvedi-
menti di contenimento dell'uti-
lizzo dell'acqua. In questo sen-
so sono stati già adottati in anti-
cipo provvedimenti per l'agri-
coltura: oggi scatteranno i pri-
mi razionamenti d'acqua lun-
go l'asta del fiume Meduna, in
provincia di Pordenone: sarà ri-
dotta da due a una sola ora per
ettaro al giorno l'irrigazione
nei campi bagnati con l'acqua
del torrente. La scorsa settima-
na il razionamento dell'acqua
era già stato deciso dal Consor-
zio irriguo del Cividalese, in
Friuli. Il decreto di Fedriga, co-
munque, presumibilmente mi-
rerà a inibire tutti gli utilizzi
non necessari dell'acqua, come
giardini, piccoli orti privati e i la-
vaggi delle auto. Saranno poi i
gestori dei servizi idrici a deci-
dere nello specifico i provvedi-
menti da assumere, a seconda
della condizione in cui sono.
Una situazione che interessa
del resto un po' tutta l'Italia: il

all'assessorato Ambiente e dovreb-
be coinvolgere, ovviamente, i setto-
ri agricoltura, e poi gli usi civili e do-
mestici dell'acqua, per cui si mirerà
a costruire una cornice normativa
all'interno della quale si dovranno
assumere provvedimenti di conteni-
mento dell'utilizzo dell'acqua.
BALLICO /A PAG. 8 F9

ministro per le Politiche agrico-
le Stefano Patuanelli ha dichia-
rato di credere che sia «inevita-
bile dichiarare uno stato di crisi
rispetto alla siccità», visto che
«abbiamo intere aree del paese
ed europee che non vedono
pioggia da mesi».
In questo scenario, dunque,

in un'analisi delle pluviometrie
regionali da dicembre 2021 a
maggio 2022, curata del coordi-
natore Clima, dati e monitorag-
gio di Arpa Fvg Andrea Cico-
gna, emerge che in ciascuno
dei mesi sotto osservazione le
piogge, in tutte le aree della re-
gione, sono sempre risultate in-
teriori alle medie climatiche
1991-2022.1 dati nei loroinsie-
me n]ostrano che i cumulatidel
semestre dicembre 2021-mag-
gio 2022 variano dai 200-250
millimetri della costa ai
300-350 mm della pianura,
con punte di 700 mm delle Pre 
alpi Giulie. Valori che viaggia-
no appunto tra il 40 e il 601 5 sot-
to la media climatica calcolata

da11991. Perritrovareunafoto-
grafia simile bisogna risalire
all'inverno-primavera
2002-2003 e ancora prima al
1996-97 al 1992-93. Un qua-
droche inArpa si ritiene sicui a-
mente inusuale, ma non ecce-
zionale». Semestri inverna-
li-primaverili analogamente
siccitosi si verificano ogni tanto
nella nostra regione, si legge
nel repoi t, ma l'analisi stat isti
ca non evidenzia alcun trend,
né di attmentoné di diminuzio-
ne, di tali everuL
A determinare la situazione,

spiega anche il direttore facen-
te funzione dell'Ossewatorio
meteorologico regionale Ful-
vio Stel, è il periodo di siccità
dei mesi invernali (da inizio
gennaio a fine marzo si erano
contate dalle 5 alle 8 giornate
con pioggia contro una media
climatica di 15-20), cui si è ag-
giunto quello che ormai pare
un fenomeno consolidato: la ri-
duzione delle piogge a giugno,
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mese diventato di fatto intera-
mente estivo, e pure a maggio,
altro mese che sta andando nel-
la stessa ditezione. In un'altra
indagine cui ata hai previsori di
Arpa-O sm er, maggio 2022 vie-
ne aichivitit conte «intese sec-
co», con cumulati mensili dai
10-20 millimetri della costa
agli 80-100 mm delle Prealpi,
mentre normalmente !a clima
tologia delle p; ecipitazioni va-
ria dai 70-80 rrim della costa ai
200 mm delle Prealpi. Nelle di-
verse località della regione, pre-
cisano i tecnici, pluvio-
metrici così bassi si ripresenta-
no mediamente ogni 20 anni.
Considerando inoltre i giorni
piovosi (da 5 a 15, in linea con
la media climatica), le precipi-
tazioni hanno avuto evidente-
mente un'intensità molto bas-
sa. Nulla di diverso come si ac-
cennava nel resto del Paese, in
un 2022 segnato da precipita-
zioni dimezzate ovunque con
la consegue nidi scel te di colti-
vazione sui territori mutate im-
provvisamente: si segnala tra
l'altro un calo stimato di 10mi 
la ettari delle semine di riso, ce-
reale che ha più bisogno di ac-
qua, a fa \ure della soia. Stando
alle associazioni di categoria, si
registra un calo del 15í> delle
rese di produzione del grano,
ma gli agricoltori sono in diffi 
coltà anche su girasole, mais,
oltap i C frutta.
Quanto alla temperatura,

maggio ha segnato due-due
gradi e mezzo sopra il dato me-
dio dell'ultimo decennio. E an-
che in riferimento al trenten-
nio, il maggio di quest'anno
stato un mese con e u eadue g i a-
di in più, in particolare pet il
+3,5-4,5 della seconda cieca-.
de. Sempre parlando di media,
in pianura si sono toccati i
19-20 gradi e la temperatura
del mare a Trieste è risultata
più calda (punte oltre i 22 gra-
di) in una dozzina di giorna te t i-
spetto alla distribuzione clima-
tica del periodo. Tra i record
del mese (valori Ritte t io ri al no-
vantesimo percentile) le tabel-
le Arpa evidenziano i 28,8 gr a-
dirilev ali a Borgo Grotta Gigan-
te il 22 maggio, i31,9 gradi a Ci-
vidale e i 31,2 a Codroipo il 22
maggi c), i 20,4 gradi sul monte
Lussaci il 20maggio.

mesi di maggio e giugno ---
riassume Stel denti ano da

qualche anno in un quadro di
estate mediterranea ;anche in
Fvg. Nessun dubbio che siamo
all'interno delcambiamentocli-
m«tiuo, anche se la siccità di
questi sei mesi dipende non po-
co da quanto accaduto nei mesi
freddi, quando è piovutodeci
sa [neri te meno del solito. Acca,
de ogni tanto, ma non ci sono
segnali che debba essere un fe,
nomerto desto ato a diventare
più frequente nei prossimi an-
ni»

I DATI
QUI SOPRAALCLINI DEI DATI TRATTI
DALLE ANALISI DI ARPA E OSMER

Negli ultimi sei mesi
le precipitazioni sono
state inferiori del 50%
rispetto alla media del
periodo dal 1991

A maggio
temperature superiori
di 2-2,5 gradi sopra il
dato di riferimento
dell'ultimo decennio
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LA FOTOGRAFIA

Dicembre-maggio, 1961-2022, pioggia media in 27 stazioni del Friuli Venezia Giulia
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Le proposte di Campo Democratico

«Po e allarme siccità.
impianti di dissalazione
e uso di risorse Pnrr»
Servizio a pagina 5

«Pnrr, priorità all'acqua: ecco alcune idee»
Campo Democratico boccia la «dispersione di risorse, come quelle per la ristrutturazione delle scuole nelle frazioni» e lancia un appello

FERRARA

«Sarebbe stato importante che,
in sede di approntamento dei
progetti del Pnrr, si fosse lavora-
to, per risolverei problemi dell'in-
tero bacino del Po». Campo De-
mocratico interviene sul terna
della siccità e formula alcune pro-
poste concrete all'attenzione del-
le istituzioni, dei partiti e del mon-
do imprenditoriale. «Negli ultimi
decenni - esordisce Campo De-
mocratico - si sono spesi decine
di milioni per realizzare l'idrovia
ferrarese: riteniamo necessario
riconsiderare questo progetto e
capire quanta parte dei finanzia-
menti dell'idrovia è ancora dispo-
nibile e potrebbe essere dirotta-
ta su opere di raccolta e conser-
vazione delle scarse risorse idri-
che del bacino padano. Oltre a
lunghi periodi di siccità siamo
soggetti a precipitazioni magari
brevi ma molto intensi e copiosi.
Oltre alla diffusa impermeabiliz-
zazione dei suoli, anche un asset-
to fondiario che ha visto scompa-
rire quasi del tutto la rete dei fos-
si, delle scoline e delle capezza-

La drammatica situazione del Po all'altezza di Pontelagoscuro fotografata dal dtone.

gne agricole ha contribuito a
compromettere il trattenimento
delle acque piovane e la ricarica
delle falde: le Associazioni agri-
cole, magari con il contributo
tecnico del Consorzio d i bonifica
e della Università, dovrebbero

IMPIANTI DI DISSALAZIONE

«Bisogna innalzare
le protezioni a mare
e costruire impianti
di dissalazione»

farsi carico di questo problema».
Sulla base dell'aumento della do-
manda di prelievo di acqua dol-
ce da parte dell'agricoltura, Cam-
po Democratico si chiede se sia
possibile «continuare a puntare
sulle stesse coltivazioni e prodot-
ti agricoli sempre più idroesigen-
ti» o se sia utile cercare alternati-
ve produttive, magari ripensan-
do « la scelta di escludere total-
mente il ricorso a produzioni
Ogm se queste consentono un
forte risparmio di acqua». Tra le
proposte, anche il passaggio «
dal concetto di consumo al con-
cetto d'uso dell'acqua», attivan-
do e finanziando progetti tecno-
logicamente innovativi che con-
sentano una minore dispersione
di acqua, e l'installazione di ci-
sterne perla conservazione delle
acque piovane nelle nuove co-
struzioni e nelle ristrutturazioni
importanti. Per arginare il proble-
ma drammatico della risalita del
cuneo salino, per Campo Demo-
cratico bisognerebbe «predi-
sporre progetti (o almeno studi
di fattibilità) per l'innalzamento
delle dune e delle protezioni a
mare, per la costruzione di im-

pianti di dissalazione a scala indu-
striale e di conduzione delle ac-
que marine dissalate».
In questa fase di vera emergen-
za - prosegue il raggruppamento
politico - «non ci tranquillizzano
le dichiarazioni di Hera che al mo-
mento per Ferrara non ci sono
problemi di approvvigionamen-
to di acqua: noi pensiamo che oc-
corra predisporre una serie dì
strumenti educativi e comunica-
tivi all'uso dell' acqua e non del
suo consumo. Vediamo tutti - è
la conclusione di Campo Demo-
cratico - come importanti risor-
se del Pnrr spese a filo diretto tra
Ministeri e Comuni (saltando a
piè pari le Regioni) producano
una dispersione di risorse in mi-
cro opere spesso inutili (basti
pensare ai progetti di ristruttura-
zione delle scuole dismesse nel-
le frazioni del comune di Ferrara
e delle quali non si sa cosa fare):
la politica deve prendere atto
che altre sono le necessità e le ur-
genze. L'acqua, il suo uso, la sua
distribuzione, il suo recupero è il
bene più prezioso che abbia-
mo»,

re. te.

Ferrara

Pub ignora l'ordinanza, nuovo blitz

IETTN
do, chea scuola
mi presentavo
con le divisa»

aPnn', priorità all'acqua: ecco alcune Idee»
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EMERGENZA SICCITA

Vincenzi (Bonifica Burana): «Nel settore agricolo ormai l'acqua per irrigare è agli sgoccioli
Possiamo reggere un'altra settimana, poi dovremo attingere ai grandi laghi del nord»

Modena

Iffial
Schianto, muore un carabiniere

«Po e canali a secco, previsioni drammatiche»

M:: :.än.W°".W,
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«Po e canali a secco, previsioni drammatiche»
Vincenzi (Bonifica Burana) lancia l'allarme per le colture: «Pochi centimetri di acqua, le pompe si bloccano. Occorre attingere dai grandi laghi»

Mentre in alcune realtà del
Nord si fa concreta la minaccia
di razionamenti dell'acqua per
usi civili, a Modena i timori sono
al massimo per quanto riguarda
la situazione delle colture agri-
cole. Oggi un incontro presso il
Consorzio della Bonifica di Bura-
na, con le associazioni agricole
e a cui è stato invitato anche il
Prefetto, farà il punto riguardo
agli approvvigionamenti idrici
della campagna e non solo. Il Po
- «il grande fiume» descritto da
Riccardo Bacchelli -, che ali-
menta gran parte del sistema
idrico circostante e fornisce ac-
qua alle campagne, non riceve
dai suoi affluenti e dalle piogge,
e conseguentemente non dà.
La situazione è assai problemati-
ca. Molte colture specializzate
come meloni, pomodori, coco-
meri, ma anche pere e mele -
per citarne alcune - le cui produ-
zioni oggi sono garantite per
quasi il 100 per cento attraver-
so impianti a goccia che assicu-
rano alle piante il solo approvvi-
gionamento quotidiano neces-
sario, sono a rischio. Tanti cana-
li di irrigazione, in particolare
nella Bassa pianura modenese a
sud di Modena da Mirandola a Fi-
nale, sono quasi all'asciutto. Si
ricordano precedenti simili solo
nel 2003 e nel 2007, ma allora
successe al 20 luglio. Il Consor-
zio della Bonifica di Burana,
competente per tutta l'area
compresa tra Secchia e Panaro,
e non solo, incaricato di sorve-
gliare e garantire i rifornimenti,
da giorni è in allarme «rosso».
«Purtroppo le previsioni sono
drammatiche» ammette France-

sco Vincenzi, presidente del
Consorzio della Bonifica di Bura-
na.
Vincenzi, i timori sono confer-
mati?
«Nei fiumi appenninici (Secchia
e Panaro) preleviamo, non dico
normalmente ma stiamo prele-
vando acqua. La zona di Ravari-
no, Nonantola, Castelfranco, e
parte di Formigine grazie anche
alle piogge ed ai temporali dei
giorni scorsi stanno mantenen-
do un livello del fiume Panaro
che è in linea con gli anni passa-
ti. Ci aspettiamo delle problema-
tiche, ma forse più avanti. La ve-
ra anomalia è la mancanza tota-
le della presenza di acqua nel
Po. Stiamo prelevando un deci-
mo di quello che dovremmo pre-
levare. Questo comporta che
non tutti i canali si riempono e

quindi non riusciamo a garanti-
re l'acqua a tutti, perché le pom-
pe non riescono ad attingere».
Cosa state facendo per ovvia-
re questa situazione?
«Stiamo cercando di aumentare
gli scambi d'acqua con altri con-
sorzi e, quindi, stiamo utilizzan-
do acqua che viene dal territo-
rio mantovano, dal Consorzio
Terre di Gonzaga destra Po che
ci riesce a dare 2 metri cubi al
secondo. Dall'impianto principa-
le Sabbioncello, invece di prele-
vare 30 metri cubi al secondo
oggi preleviamo 4/6 metri cubi.
Abbiamo 8 cm di acqua disponi-
bile e pertanto le pompe si disin-
nestano e si vuotano. Ci stiamo
attivando per integrare il bacino
del Sabbioncello che serve tut-
to il reticolo della Bassa pianu-
ra, Mirandola, San Felice, Finale

Francesco Vincenzi, presidente del
Consorzio della Bonifica di Burana

Emilia, con l'acqua che riuscia-
mo a prelevare con la chiavica
Secchia a San Prospero. E' chia-
ro però che le esigenze sono
molte di più di quelle che sono
le disponibilità».
Quale è il fabbisogno quotidia-
no oggi della campagna mode-
nese?
«In questo momento avremmo
bisogno di 25/30 metri cubi al
secondo di acqua per garantire
il riempimento di tutto il nostro
reticolo a un livello non proble-
matico per quanto riguarda i
prelievi degli agricoltori. Oggi
ne abbiamo a disposizione me-
no di 10 al secondo con canali a
un livello simile a quello della fi-
ne di ottobre, quando li svasia-
mo».
Per quanto può reggere que-
sto stato di cose?
«Non regge più di una settima-
na o 10 giorni se non ci sono dei
rilasci a monte oppure delle
piogge. Occorrerebbe prende-
re dai grandi laghi alpini. Per
questo chiediamo di coordinar-
ci per evitare che ci sia qualcu-
no che sta bene e qualcuno
che, invece, sta male. Per que-
sto chiediamo una cabina di re-
gia».
Crede possibile rilasci dai la-
ghi Maggiore e Garda?
«Lo credo possibile ma sono
scettico che possa dare benefi-
ci immediati, perché il deficit è
importantissimo. Non solo man-
ca l'acqua nei laghi, ma non ab-
biamo l'acqua nelle falde».

Alberto Greco
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Pronti progetti per 151 milioni
Impianto idrovoro già finanziato

Attesi altri fondi dal governo
E Coldiretti scrive a Draghi:
«È stato di emergenza»

I cambiamenti climatici (+4° ri-
spetto alla media climatica
1991-2019 a Modena) e la scarsi-
tà di piogge (18.8 millimetri in
questo mese e 274.4 mm duran-
te questo 2022 a Modena, dati
Osservatorio Geofisico universi-
tario) che caratterizzano l'anda-
mento di questo ultimo venten-
nio, segnato da una progressiva
tropicalizzazione, fatta di feno-
meni temporaleschi improvvisi
e molto intensi, sono da tempo
motivo di preoccupazione per il
mondo agricolo poiché la quasi
totalità delle colture sono garan-
tite dal rifornimento di impianti

a goccia. E' perciò forte l'atten-
zione degli enti di bonifica che
devono portare gli approvvigio-
namenti idrici alla campagna.
Strategici gli investimenti che
sta facendo il Consorzio della
Bonifica di Burana, da sempre
considerato virtuoso grazie
all'intervento fatto negli anni
'60 sul canale Sabbioncello in
territorio mantovano, che pe-
scando acqua dal Po consenti-
va di rimediare alla scarsa quali-
tà dell'acqua allora dei nostri fiu-
mi appenninici. Oggi ha già
pronto un progetto, cantierabi-
le, sull'asta del canale Quaranto-
li, in territorio mirandolese, uno
dei suoi canali principali, il qua-
le permetterebbe, da una parte,
di trattenere l'acqua e, dall'al-
tra, di garantire sicurezza idrauli-

ca a tutto il territorio della Bassa
modenese. E' in rampa di lancio
e aspetta solo di ricevere il finan-
ziamento. Il suo costo si aggira
sui 10 milioni di euro ed è stato
in gara nell'ambito del Pnrr. In
un primo step non è stato finan-
ziato, ma si nutrono fondate spe-
ranze di vederlo decollare pre-
sto con la rimodulazione del pia-
no e con i fondi futuri, essendo
il primo tra i non ammessi. Attra-
verso il Pnrr, invece, è stato fi-
nanziato un impianto a Bonde-
no di Ferrara, che garantisce la
sicurezza idraulica di tutto il Bas-
so modenese e mantovano e
del ferrarese. Sono 66 milioni di
euro che verranno impiegati
per realizzare un impianto idro-
voro. Altri 75 milioni, concessi,
arriveranno poi su progetti che
prevedono il rifacimento del re-
ticolo di canali some Sabbion-
cello e Diversivo di Burana. Infi-
ne, si punta in prospettiva ad un
utilizzo di alcune cave dismes-
se, dove poter accumulare l'ac-

qua per poi rilasciarla nei territo-
ri 'a secco'. Ciò che il Consorzio
ipotizza all'interno del bacino,
non necessariamente in territo-
rio modenese, è creare una rete
di piccoli e medi laghetti che ri-
lascino puntualmente l'acqua
quando serve e la trattengano
quando piove.
Intanto, Coldiretti chiede lo
stato di emergenza. «A fronte di
una crisi idrica la cui severità si
appresta a superare quanto mai
registrato dagli inizi del secolo
scorso, chiediamo che venga di-
chiarato al più presto lo stato di
emergenza» scrive il presidente
della Coldiretti Ettore Prandini
nella lettera inviata al presiden-
te del Consiglio Mario Draghi. E
chiede anche «l'intervento del
sistema della Protezione civile
per coordinare tutti i soggetti
coinvolti, Regioni, Autorità di ba-
cino e Consorzi di bonifica, e
cooperare per una gestione uni-
taria del bilancio idrico».

Alberto Greco
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Clima impazzito:
fiume salato
e irrigazioni a rischio
Verso il rifornimento a turni

Ferrara Mentre la Coldi-
retti chiede al presidente
del Consiglio, Mario Dra-
ghi, lo stato di emergenza,
il presidente del Consorzio
di bonifica "Pianura" di Fer-
rara, Stefano Calderoni (a
sinistra), l'altro ieri non ave-
va dubbi: «Se la situazione
non dovesse migliorare nel-
le prossime ore, saremmo
costretti aprowedere airri-
gazioni a turno». Come di-
re, razionamenti. Tutto, o
quasi, pare trasformarsi in
questa estate sempre più
estate rispetto alla prece-
dente. Ed è questo ciò che
preoccupa. Da un lato un
clima impazzito. Dall'altro
un caldo non sano, che
ogni anno diventa più cal-
do, più asfissiante, più afo-
so. E quindi meno soppor-
tabile. Difficile ritrovarsi.

Il cuneo salino L'acqua
del Po che diventa salata e
rischia di bruciare le coltu-
re, altre zone drammatica-
mente a secco, e improvvi-
se ondate di maltempo che
provocano disastri. Come
quando si inverte il senso
del tempo. Così la provin-
cia di Ferrara deve fare i
conti con un clima sempre
più tropicale (le notti tropi-
cali sono quel le che, secon-
do gli scienziati, non scen-
dono sotto i 20 gradi) e con
conseguenze che non si
fanno attendere. L'Osserva-
torioAnbi sulle risorse idri-
che traccia il quadro della
situazione. Dalla foce del
Po, e risalendo vero l'ideale
sorgente, sono circa 20 i chi-
lometri già "conquistati"
(nel solo territorio ferrare-
se) dal sale che in qualche
moda ammorba le dolci ac-
que del fiume. La risalita
del cuneo salino non perdo-
na. Il Po al rilevamento di
Pontelagoscuro è sceso al
di sotto dei minimi storici,
toccando i 301, 6 metri cubi
al secondo, molto al di sot-
to della soglia critica. Ciò
ha già costretto a sospende-
re l'irrigazione in alcune zo-
ne adorno al Ferrarese,
mentre per quanto riguar-
dai' nostro territorio 1' even-

tualità di vedersi razionare
l'acqua per irrigare i campi
è sempre più dietro l'ango-
lo. Non è un caso che in al-
cune aziende agricole sia-
no state attivate, per pre-
cauzione, pompe mobili
d'emergenza per garantire
la sopravvivenza delle col-
ture. «E un fenomeno invi-
sibile ma che sta sconvol-
gendo l'equilibrio ambien-
tale del delta ferrarese - di-
cono gli esperti-Se la situa-
zione persisterà, entro la
set t imana prossima saran-
no contaminate anche le
prime falde destinate all'u-
so potabile». In Emilia-Ro-
magna, ma in particolare
nel Ferrarese, dove il 50%
del territorio presenta un
bilancio idro-climatico da
bollino rosso, le portate dei
fiumi (quella del Po in pri-
mis) continuano inesora-
bilmente a calare: il Po, ap-

'

D 50% del territorio
ferrarese presenta un
bilancio idro-climatico
da bollino rosso
Domani il "punto"

punto, ma anche il Reno,
che scende sotto i minimi
storici. Così l'unico corso
d'acqua che si possa defini-
re abbastanza "in salute" è,
al momento, il Panaro. Il
quadro idrico è tutt'altro
che roseo e, in assenza di si-
gnificative precipitazioni,
metterà a repentaglio la
continuità del prelievo di li-
velli costanti d'acqua indi-
spensabili all 'agricoltura,
delineando uno scenario si-
mile a quello dell'estate
piùinoltrata. Sc daunapar-
te per le abitazioni, cioè i
nostri rubinetti di casa,
non dovrebbero (il condi-
zionale è d'obbligo) esserci
problemi, diverso discorso
è per il comparto agricolo e
più in generale delle irriga-
zioni. Si pensi al riso chene-
cessità di un apporto di ac-
quacostante.

M. Poli.
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CARENZA DI ACQUA

Siccità, già 22 ordinanze antispreco
Accordo Iren-Canale di Caluso sulle irrigazioni dei campi che passano da settimanali a quindicinali

La siccità spaventa, ma al momento
non c'è richiesta di razionamento
se non a Palazzo Canavese, che, di
notte, chiude i rubinetti dalle 23 al-
le 6. Intanto, il Consorzio demania-

le del Canale di Caluso ha siglato
un accordo con Iren per andare in-
contro all'emergenza idrica. La di-
ga di Ceresole Reale rilascerà
nell'Orco 6 metri cubi al secondo di

acque che consentirà a 5.500 agri-
coltori l'irrigazione di 8.500 ettari
di terreni coltivati per consentire di
bagnare le colture ogni quindici
giorni invece di sette. Preoccupati
gli agricoltori. PAG. 9

SICCITÀ

In Canavese sono 221e ordinanze anti spreco
Un numero destinato ad aumentare dopo le lettere di Regione e Smat, Al momento però razionata l'acqua solo a Palazzo

Andrea Scutellà i IVREA,

C'è chi ha ricevuto una lettera
di Smat. Chi, invece, un'altra
di Arpa e Regione Piemonte.
La siccità spaventa, ma almo
mento non c'è la richiesta di
alcun razionamento. Se non
a Palazzo Canavese che, di
notte, ha già chiuso irubinetti
dalle 23 alle 6.

Nelle lettere si invitano i co-
muni a emettere ordinanze e
a sensibilizzare i cittadini sul-
lo spreco d'acqua. Almeno 22
amministrazioni canavesane
ne hanno già emessa una. So-

no: Alpette, Andrate, Barba-
nia, Borgomasino, Canischio,
Castellamonte, Chiesanuo-
va, Colleretto Giacosa, Forno
Canavese, Lusigliè, Noma-
glio, Oglianico, Ozegna, Per-
tusio, Prascorsano, Rueglio,
Settimo Vittone, Torre Cana-
vese, Val di Chy, Valperga,
Vialfrè e Vidracco. Si tratta di
ordinanze praticamente foto-
copia, che vietano l'utilizzo di
acqua per scopi non alimenta-
ri o igienici. Bandito dunque
il lavaggio delle automobili,
dei cortili o dei piazzali, l'irri-
gazione degli orti, il riempi-

II lago di Ceresole Reale è ancora in secca

mento delle fontane orna-
mentali o simili. La punizione
è una multa.
Tutte nominano il «concer-

to con Smat», ma c'è anche
chi, come Forno Canavese, fa
riferimento a una precisa co-
municazione del presidente
di Smat Paolo Romano che
«evidenzia la prosecuzione di
una fase di elevata siccità e
che unitamente al rapido scio-
glimento della neve compor-
ta la necessità di contenere al
massimo gli utilizzi di acqua
potabile».
Insomma, non c'è ancora

una richiesta di razionamen-
to, ma l'invito a tutti a porre
una particolare attenzione
all'uso dell'acqua. «I nostri cit-
tadini - spiega il sindaco di
Bollengo Luigi Ricca - sono
abituati a un uso razionale
dell'acqua perché in passato
abbiamo avuto molti proble-
mi, dovuti alla scarsità delle
sorgenti. Ora, dopo la costru-
zione di un pozzo, la situazio-
ne è migliorata. Ma anche noi
in settimana faremo un'ordi-
nanza per ricordare a tutti
che l'acqua è un bene prezio-
so e non va sprecata». —

®  la Sentinella
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ALLARME DAL MONDO DELL'AGRICOLTURA

Siccità, il riso non ha più tempo
"Due settimane e addio raccolti"
I consorzi irrigui spingono per l'acqua dagli invasi: "Pioggia o aiuti dalle dighe, non ci sono alternative"

«Abbiamo tempo ancora due
settimane per portare acqua
nei campi, altrimenti c'è il ri-
schio di perdere decine di etta-
ri di riso». A lanciare l'allarme
sono le associazioni di catego-
ria e i consorzi irrigui, dopo la
richiesta di calamità per l'agri-
coltura da parte del presidente
della Regione, Alberto Cirio.

«Nella parte bassa della provin-
cia di Vercelli - racconta Stefa-
no Bondesan, presidente di
Ovest Sesia - se non riuscire-
mo a sommergere nell'arco
della prossima settimana po-
trebbero essere compromesse
diverse decine di ettari di risa-
ie». L'associazione d'irrigazio-
ne gestisce l'acqua per uso agri-

colo in un comprensorio di cir-
ca 100.000 ettari tra Biellese,
Vercellese e Casalese. «Questo
dipende se rilasceranno acqua
dalle dighe montane, come ci
hanno detto - aggiunge -: se ar-
rivasse un po' di acqua in più,
allora il riso si riuscirebbe a sal-
vare, sennò saremmo vera-
mente vicini al punto di non ri-

L'ultimatum del riso
"Abbiamo tempo due settimane per irrigare i campi, o addio a decine di ettari di cereali"
L'allarme di un consorzio irriguo del Vercellese scuote il mondo agricolo ferito dalla siccità

ROBERTO MAGGIO
VERCELLI

bbiamo tem-

`<
ra/ po ancora 

due settima-
ne 

ora
per porta-

re acqua nei campi, altri-
menti c'è il rischio di perde-
re decine di ettari di riso».
Quest'anno il paesaggio
delle risaie colme d'acqua
è, al momento, solo un ri-
cordo: la mancanza di pre-
cipitazioni sta colpendo
gravemente anche i terreni
del Vercellese, dove si colti-
va circa un terzo dei chic-
chi prodotti in Italia, su
70.000 ettari circa.
A lanciare l'allarme sono

le associazioni di categoria
e i consorzi irrigui, dopo la
richiesta di calamità per l'a-
gricoltura da parte del presi-
dente della Regione, Alber-
to Cirio. «Nella parte bassa
della provincia di Vercelli -
racconta Stefano B onde-
san, presidente di Ovest Se-
sia - se non riusciremo a
sommergere nell'arco della
prossima settimana potreb-
bero essere compromesse
diverse decine di ettari di ri-
saie». L'associazione d'irri-

gazione gestisce l'acqua per
uso agricolo in un compren-
sorio di circa 100.000 ettari
nei territori del Biellese, del
Vercellese e di parte del Ca-
salese. «Questo dipende se
rilasceranno acqua dalle di-
ghe montane, come ci han-
no detto - aggiunge -: se arri-
vasse un po' di acqua in più,
allora il riso si riuscirebbe a
salvare, sennò saremmo ve-
ramente vicini al punto di
non ritorno. Siamo messi
male - insiste lui -: nella par-
te a sud dell'areare risicolo
vercellese, con le bagnatu-
re del mais a monte, il calo
delle sommersioni delle ri-
saie è stato del 70, 80 e in al-
cuni casi 100% perché non
c'era proprio la possibilità
di immettere acqua nelle
bocchette d'irrigazione».
Un piano alternativo

all'acqua dei bacini montani
o alle precipitazioni? «Abbia-
mo una zona tra Santhià e
San Germano dove acqua ce
n'è ancora, anche bagnando
in contemporanea il mais -
sottolinea ancora Bondesan
-. L'unica alternativa è mette-
re "in crisi" quel territorio
per far arrivare l'acqua an-

che nella Bassa Vercellese.
Ma così si creano due "mala-
ti": a mio parere, però, è me-
glio cercare di far sopravvi-
vere tutti i territori, pur in
estrema difficoltà entrambi,
piuttosto che uno che gode e
l'altro che muore».
Anche per Confagricoltu-

ra Vercelli Biella l'autono-
mia del distretto risicolo ver-
cellese dipende da alcuni fat-
tori: «Le precipitazioni, il ri-
lascio di acqua dai bacini
montani, e una deroga al de-
flusso minimo vitale dei fiu-
mi. Purtroppo per il riso non
abbiamo un piano B - spiega
il presidente, Benedetto
Coppo -. Tutto dipende dal-
la disponibilità di rilasciare
un po' d'acqua dagli enti che
gestiscono i bacini che si tro-
vano nelle montagne di Pie-
monte e Valle D'Aosta, oltre
ad una deroga al deflusso
minimo vitale dei fiumi, che
ci permetterebbe di preleva-
re più quantità d'acqua per i
campi. Così ci sarebbe più di-
sponibilità per irrigare le col-
ture compreso il riso, e l'ago-
nia si allungherebbe un po'.
Forse alla prima settimana
di luglio. Ovviamente si spe-

torno. Siamo messi male - insi-
ste lui -: nella parte a sud dell'a-
reare risicolo vercellese, con le
bagnature del mais a monte, il
calo delle sommersioni delle ri-
saie è stato del 70, 80 e in alcu-
ni casi 100% perché non c'era
proprio la possibilità di immet-
tere acqua nelle bocchette d'ir-
rigazione». E dello stesso avvi-
so è Confagricoltura Vercelli
Biella. ROBERTO MAGGIO- PP. 40 E 41

ra nelle precipitazioni, ma
per adesso è inutile: non se
ne vedono proprio all'oriz-
zonte».

Un'alternativa a queste
soluzioni tampone? «Non
ce ne sono, almeno nell'im-
mediato - aggiunge il presi-
dente -. Forse dopo questa
esperienza tragica riuscire-
mo a trarre le giuste conclu-
sioni e individuare nuove
strategie per non perdere i
raccolti». —

O RIPRODUZIONE RISERVATA

"L'alternativa
alle precipitazioni

può essere solo l'aiuto
dei bacini idrici"
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Una risaia
tra Novara
e Vercelli
nei giorni
della siccità

~ PIEMONTE ~

 ~.: 1 -

lÉ('a..:. r:•%' ~

ir~ 
 vî . . ..

 ,.. . ~,:. ~ 
~

Vent'anni
iniim~iñ a~~ia~

... 3°21',"--."'".•=L---..,.
 .,-~

  . ".~

t

-} 
á' 

~~ ~ .,. .
í'•-~ _.S ~
~' ~

':J- - a M 1 ' ~ .

~ x~k ~~ ~ ..tl~-

®.T2~ 
.~~ 

• 

~~i SY
f 

rn a •~: ~

~
... • Y.~.;~

~ 
~Z. ~ 

~....~... .,..• .

.~ ~::
~~a

111/dg

:..

~... .

.;<,..

. .

' ..

tiutiiit.ilrl5o non ha più lsurpo ,~.~~
IJu •,uUunvuv v aldurr vuulli•' ñw

. .

11G,u . . ~

~

I;uIhlllalum del riso
...... . .. . ....~._.,•.

eiladeeYN~wn.Yllp4b,pl}ix~ 
.1k deln ~
Id~xa. 

. «
II 14J IQtY-~ 

•

... •~... 

á
®

... ®®®~®

\l tI Wul 1 k ~ç• .TM
&:]%@5',~. . ... .

.»..,_~_......_......... ~'~:+...

Nr~ n~ l~-4~ ;~, .~~ , . „~ ,
. ::~• '~+~5 ~~?'-~

._..~.... ~~ ........ ~~~ ..

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

20-06-2022
39+40/

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 38



.

IL CONSORZIO DI BONIFICA INVITA LE AZIENDE A FARE SACRIFICI

Oglio ai minimi livelli, acqua centellinata
MANTOVA Per far fronte alla crisi idrica che sta
interessando tutto il nord Italia e in particolare, tra
gli altri, il bacino del Lago di Garda, i Consorzi di
bonifica stanno derivando dal Lago di Garda
complessivamente 65 mc/s, con un livello idro-
metrico del lago pari a circa 83 cm rispetto allo
zero idrometrico di Peschiera.
A metà Giugno 2021 le derivazioni ammon-

tavano a 80 mc/s ed il livello idrometrico era a
128 cm sullo zero idrometrico (quindi circa 45
cm superiore a quello attuale).
Di conseguenza risulta necessario per i Con-

sorzi ridurre il più possibile le derivazioni con lo
scopo di condurre a termine la stagione irrigua
limitando i disagi.
Ciò implica che si dovranno affrontare grandi

sacrifici da parte delle aziende agricole e che il

personale del Consorzio dovrà di volta in volta
effettuare delle scelte oculate per cercare di
assicurare a tutti la quantità strettamente suf-
ficiente per irrigare le colture.
Per quanto riguarda le derivazioni dal Fiume

Oglio, si segnala che l'impianto di San Michele
funziona a scartamento ridotto con frequenti
blocchi e successive ripartenze a causa dei
bassissimi livelli idrici del fiume stesso.
Si sta cercando di rimuovere i sedimenti de-

positatisi nel fiume all'imbocco dell'opera di
presa per riuscire a prelevare anche le minime
portate d'acqua.
Gli impianti di Maldinaro (a Campitello) e

Cesoie stanno attualmente funzionando ma an-
che qui il fiume registra livelli ai minimi sto-
rici.

Seminano africana in vista
CaIdon skcilò ad oltranza

1

Data

Pagina

Foglio

20-06-2022
9

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 39

Diffusione: 9.000



II caso

Siccità, la Bonifica
corre ai ripari

Pagine 7 e 21

Per opporci alla siccità
non possiamo perdere
neanche una goccia
dell'acqua disponibile
Le contromisure Il Presidente del Consorzio di
Bonifica del Lazio Sud Ovest, Lino Conti, dichiara
guerra agli sprechi e avvia la politica di ottimizzazione

NON C'E TEMPO DA PEOOEOE

«Abbiamo dovuto prevedere
dei turni per alcuni distretti irri-
gui, a causa della siccità».

Lino Conti lo dice con preoccu-
pazione. Purtroppo il periodo è
davvero complicato. I tecnici dei
Consorzi di bonifica stanno mo-
nitorando in continuazione l'evo-
luzione del fenomeno, mettendo
in atto soluzioni di riserva, quali
l'utilizzo di motopompe ed elet-
tropompe per andare in soccorso
alle zone più a rischio. Il neo pre-
sidente del Consorzio Lazio Sud
Ovest, unitamente a tutto il Con-
siglio di Amministrazione del-
l'Ente ed al personale, si trova ad
affrontare una grave crisi idrica
che sta interessando la zona pon-
tina, il Lazio e l'Italia. «Come det-
to anche in sede di Anbi Lazio -
spiega lo stesso Conti- dobbiamo
passare da una cultura del contra-
sto all'emergenza ad una cultura
della prevenzione. Anche per la
siccità».
Come? Intanto con il Piano La-

ghetti-invasi. Realizzare degli in-
vasi a ridosso degli impianti per
poter recuperarel'acqua piovana.
Oggi se ne recupera solo l'11%.
Non si risolverà il problema del
tutto ma comunque sarebbe una
inversione di tendenza per mi-
gliorare l'uso di unarisorsacheol-
tre anon essere eterna, oggi a cau-
sa del cambio climatico è diventa-
ta davvero scarsa. Bisogna anche
pensare che quest'anno i Consor-
zi di Bonifica in Italia compiono
100 anni. Lo fanno in un momen-
to di difficoltà estrema.

«Occorre
un Patto
fra tutti
gli attori

per tutelare
suolo

e attività»

«Siccità, cambio del clima, au-
mento dei costi energetici (più
che raddoppiati i costi perfar fun-
zionare impianti e pompe ), mi-
nor propensione agli acquisti da
parte di cittadini e ritardi anche
notevol i perforniture e pezzi di ri-
cambio, contribuiscono adare un
quadro davvero nefasta Una
tempesta perfetta come l'abbia-
mo voluta definire», aggiunge Li-
no Conti.

Il neo presidente di Corso Mat-
teotti, da persona attenta e scru-
polosa, determinata e preparata,
ha avviato un nuovo corso incon-
trando fin da subito personale,
sindacati, organizzazioni, consi-

glieri. «Qui occorre un Patto fra
tutti gli attori per tutelare suolo e
attività e far comprendere meglio
a istituzioni, cittadini ed imprese
cosa facciamo. Far comprendere
la storicità che i Consorzi di Boni-
fica conservano e l'importanza ed
il pregio delle proprie strutture
che aiutano ad irrigare i campi e
far produrre le imprese agricole

Un'immagine che
sottolinea lo stato
di siccità in cui
versano1 campi e
In basso il
Presidente del
Consorzio di
Bonifica del Lazio
Sud Ovest, Lino
Conti

che garantiscono il Made in Lazio
apprezzato in tutto il Paese e non
solo. Già, perché con gli impianti
idrovori si difendono aree delica-
te, abitazioni, aeroporti, campi
colture. In una parola i territori.
Con Anbi Lazio reclamiamo at-
tenzioni ma abbiamo anche fatto
proposte - chiusa Conti - Una è il
piano laghetti ma abbiamo anche
presentato progetti per migliora-
re l'irrigazione lavorando all'in-
terno delle nostre strutture. Il
Piano laghetti promuove la rea-
lizzazione di piccoli invasi in aree
rurali in grado di accumulare ac-
qua e redistribuirla all'agricoltu-
ra nei momenti siccitosi. Il nostro
Consorzio ha una Piano invasi già
nella fase esecutiva, che qualora
trovi il canale finanziario per la
realizzazione, potrà davvero dare
un forte contributo alla risoluzio-
ne del problema della siccità in
Agro Pontino. Il Piano prevede un
invaso di circa un mil ione di metri
cubi, non statici, ma che si ali-
menta con le acque di scolo, ed un
sollevamento di acqua che in que-
sto momento defluisce verso il
mare senza potere essere utilizza-
ta. Naturalmente, oltre alle misu-
re che verranno messe in campo
confidiamo in un uso parsimo-
nioso della risorsa, soprattutto in
un momento di scarsità». •
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SICCITÀ

Pronto il decreto
per razionare
l'acqua in regione
In agricoltura limiti già in vigore. Non esclusi interventi sulle altre utenze
Le riserve sono ridotte al minimo. Situazione critica come nel 2003

Nei prossimi giorni il presidente Fe-
driga firmerà il decreto sull'emer-
genza idrica, che consentirà agli or-
gani preposti di prendere le misure
necessarie per a contrastare gli effet-
ti della siccità, che ha ridotto all'os-

so le riserve idriche del Friuli Vene-
zia Giulia. Si prevede la razionaliz-
zazione delle forniture d'acqua a
ogni livello. Al momento, però, la
Regione non ha ancora intenzione
di chiedere al Governo la dichiara-

zione dello stato di emergenza vero
e proprio. «Dai dati che abbiamo—
spiega Fedriga — dovremmo riuscire
a reggere l'impatto della siccità per
almeno un altro mese».
PERTOLDI/PAG.12
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L'emergenza in Friuli Venezia Giulia

Pronto il decreto per l'emergenza idrica
In settimana

Mattia Pertoldi / UDINE

Nei prossimi giorni Massimi-
liano Fedriga finnerà il decre-
to della presidenza della Re-
gione sull'emergenza idrica
che consentirà agli organi
preposti di prendere le misu-
re necessarie (in primis razio-
nalizzando le forniture d'ac-
qua a ogni livello) a contrasta-
re gli effetti della siccità che
ha ridotto all'osso le riserve
idriche del Friuli Venezia Giu-
lia.
Al momento, però, la Re-

gione non ha ancora intenzio-
ne di chiedere al Governo la
dichiarazione dello stato di
emergenza vero e proprio, co-
me invece annunciato dal go-
vernatore Luca Zaia per la
sua regione, perdi  il Friuli
Venezia Giulia non si trova
nelle medesime condizioni
del Veneto. «Dai dati che ab-
biamo in mano — spiega infat-
ti Fedriga — dovremmo riusci-
re a reggere l'impatto della
siccità, in linea generale, per
almeno un altro mese. Come

Fedriga firmerà il documento che permetterà agli enti preposti di razionare l'acqua a causa della siccità
materie di competenza. Fac-
cio notare, comunque, che in
agricoltura il razionamento è
già cominciato da giorni sia
nel Pordenonese sia in quello
dell'ex provincia di Udine». E
se resta da capire come le so-
cietà gestrici interverranno a
breve a livello di utenze priva-
te, allo stesso tempo bisogne-
rà valutare se queste mosse
saranno sufficienti e supera-
re l'estate oppure anche il
Friuli Venezia Giulia si acco-
derà, a breve, alle richieste di
Zaia. «Se il Governo ci avesse
dato retta — ha detto il gover-
natore veneto —, forse adesso
staremmo già risolvendo i
problemi legati alla siccità. Il
21 aprile avevo infatti scritto
al Governo di valutare la di-
chiarazione dello stato di
emergenza. Allo stesso tem-
po richiedevo un adeguato so-
stegno economico per i setto-
ri interessati. Ben venga l'a-
pertura attuale di Roma an-
che se si poteva agire prima.
Speriamo soltanto non sia
troppo tardi». 

Regione, quindi, abbiamo
preso la decisione di muover-
ci all'interno dell'arco norma-
tivo consentito all'ammini--
strazione stessa attenendo l'e-
volversi della situazione».
La dichiarazione dello sta-

to di emergenza idrica tale da
consentire interventi sovrare-
gionali, infatti, è di competen-
za statale e in particolare del
Dipartimento nazionale del-
la Protezione civile che, sinte-
tizzando al massimo il concet-
to, è autorizzato a stabilire l'e-
sistenza delle calamità natu-
rali e le relative decisioni da
attuarsi tra diversi territori. Il
Friuli Venezia Giulia, invece,
può muoversi soltanto all'in-
terno dei propri confini e in
questo senso è tarata la rispo-
sta del decreto della presiden-
za pronto per essere emana-
to. «Una situazione così criti-
ca non si vedeva in Friuli Ve-
nezia Giulia dal 2003» spiega
l'assessore all'Ambiente Fa-
bio Scoccimarro i cui uffici
hanno avuto il compito di pre-
disporre i contenuti tecnici

del decreto regionale. «Di
norma in questo periodo
dell'anno — continua l'espo-
nente di Fratelli d'Italia — ve-
niva emanata una serie di rac-
comandazioni specifiche per
evitare lo spreco d'acqua nei
mesi più caldi e con le tempe-
rature maggiormente eleva-
te. Questa volta, invece, do-
vremo compiere un passo in
più perchè la situazione, sot-
to gli occhi di tutti, non è cer-
tamente semplice».
Legalmente parlando il de-

creto della Regione costruirà
il quadro normativo di gestio-
ne emergenziale che com-
prenderà ogni settore interes-
sato dalle risorse idriche:
agricolo, privato e potabile ol-
tre a, ovviamente, energeti-
co-industriale. «Non saremo
noi a stabilire nello specifico
come muoverci — conclude
l'assessore alle Risorse agrico-
le Stefano Zannier—bensì gli
enti preposti al controllo e al-
la gestione dei diversi settori
che manterranno autonomia
decisionale nelle rispettive

I FIUMI

Tagliamento
e l'ella
sono ridotti così
A sinistra, il fiume Fella a Marbor-
ghetto e nelle altre due immagini
il fiume Tagliamento nella zona
di Trasaghis (Fotoservizio Pe-
trussi). «Dai dati che abbiamo in
mano — ha detto il governatore
Fedriga — dovremmo riuscire a
reggere l'impatto della siccità, in
linea generale, per almeno un al-
tro mese». La situazione, spiega-
ta dai consorzi, è che in una setti-
mana le falde acquifere sono sce-
se anche di 60 centimetri e per ri-
caricarle serviranno alcuni mesi.
E dunque possibile che l'acqua
per "bagnare" cominci a essere
razionata anche in Friuli Venezia
Giulia.

MASSIMILIANO FEDRIGA
PRESIDENTE DEL FVG E DELLA
CONFERENZA DELLE REGIONI

Scoccimarro: una
situazione così grave
non si registrava
in regione dal 2003
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Vigneti
La carenza d'acqua può creare
danni prolungati anche ai vigne-
ti: se le piante vanno in stress
idrico possono subire conse-
guenzepluriennali.

Mais
Le coltivazioni di mais insistono
su buona parte del territorio
agricolo del Friuli Venezia Giulia
e già ora stanno soffrendo la ca-
renza d'acqua.

Frutteti
Analoga la situazione nei frutte-
ti. Anche in questo caso la man-
canza d'acqua rischia di danneg-
giare gli alberi da frutto egli effet-
ti si vedranno a lungo nel tempo.

Soia
Anche la produzione di soia ri-
schia cali importanti se, nei
prossimi giorni, scatteranno ul-
teriori tagli alle ore di irrigazioni
in regione.

Allevamenti
L'eventuale calo delle disponibi-
lità di cereali rischia di provoca-
re, a cascata, danni anche agli al-
levamenti degli animali da latte
e dei suini.

Orticole
In presenza di siccità prolunga-
ta e, quindi, di mancate inigazio-
ni, i danni più importanti sono
attesi nella produzione delle or-
ticole.
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Oggi i Consorzi di bonifica valutano quando introdurre le prime misure
«Se nei prossimi giorni non pioverà razionalizzeremo le forniture»

Falde mai così basse
si va verso il divieto
di usare l'acqua
per orti e giardini
GIACOMINA PELLIZZARI

I
n una settimana le falde
acquifere sono scese an-
che di 60 centimetri e per
ricaricarle serviranno al-

cuni mesi. In Friuli manca l'ac-
qua per irrigare le colture. I
Consorzi di bonifica, dopo l'in-
tervento della Regione, si pre-
parano a razionalizzare le for-
niture e a introdurre alcune li-
mitazioni. A iniziare dai divie-
ti di innaffiare orti e giardini,
lavare l'auto a casa e riempire
le piscine per i bambini. Que-
sti sono solo alcuni esempi del-
le misure che potrebbero scat-
tare anche in Friuli Venezia
Giulia per contrastare la sicci-
tà che rischia di provocare
danni significativi. I raccolti
di orzo e frumento hanno già
subito un calo del 20 per cen-
to.

IL MONITORAGGIO

In pianura da alcuni pozzi
non è più possibile prelevare
l'acqua per irrigare e il Taglia-
mento mantiene il deflusso
minimo vitale solo perché
A2A scarica nel grande fiume
alcuni metri cubi di acqua al
giorno. Senza questo inter-
vento il Consorzio di bonifica
pianura friulana non avrebbe
più potuto captare l'acqua a
Ospedaletto di Gemona. «La
situazione è critica, siamo
preoccupati» ripete la presi-
dente del Consorzio, Rosan-
na Clocchiatti, nell'annuncia-
re l'incontro tecnico che si ter-
rà stamattina anche con i rap-

presentanti della Regione.
«Se nei prossimi giorni non
pioverà andremo verso la ra-
zionalizzazione dell'acqua»
conferma Clocchiatti nel far
notare che la situazione at-
tuale è tipica di fine luglio
non certo del 20 giugno quan-
do le colture devono comple-
tare l'iter vegetativo. Dello
stesso avviso il presidente del
Consorzio Cellina Meduna,
Valter Colussi, il quale non fa
mistero che «la situazione sta
peggiorando di giorno in gior-
no». Oggi lungo l'asta del Me-
duno scatta il dimezzamento
degli orari di irrigazioni, «va-
luteremo — aggiunge il presi-
dente — se applicare la stessa
misura anche lungo l'asta del
Cellina». In provincia di Udi-
ne, nel Manzanese e nella zo-
na di Remanzacco il taglio
delle ore di irrigazione è in
corso da settimane. Stamatti-
na, le valutazioni partiranno
dallo stato di fatto sapendo
che anche se piovesse per
una settimana difficilmente
le falde tornerebbero ai livel-
li medi di stagione.

I DANNI

In assenza di piogge e di mis u-
re specifiche per tentare di
conservare il più a lungo possi-
bile le riserve, i danni rischia-
no di essere ingenti. «Tutto il
territorio regionale è vocato
alla coltivazione di mais e soia
che già ora, ricevendo meno
acqua, soffrono» spiega Cloc-
chiatti senza escludere possi-
bili conseguenze pluriennali
anche per i vigneti e gli alberi
da frutto: «Se le piante vanno
in stress idrico si danneggia-

no». E ancora: «Se le orticole
non ricevono acqua la produ-
zione ne risentirà parecchio».
Clocchiatti è preoccupata an-
che per le sorti degli alleva-
menti degli animali da latte e
dei suini che, a cascata, subi-
scono le conseguenze della
minore disponibilità di cerea-
li. La presidente sa bene che
uno o due giorni di pioggia
non basteranno a sanare un
deficit di precipitazioni che si
accumula dallo scorso 7 gen-
naio. E questo l'ultimo giorno
in cui sono state registrate
piogge di un certo rilievo. «Le
previsioni meteorologiche
spostano l'asticella sempre
più avanti» sottolinea Cloc-
chiatti, mentre il collega del
Consorzio Cellina Me duna ag-
giunge: «La situazione peggio-
ra di giorno in giorno nel mo-
mento in cui le colture chia-
mano acqua per l'ingrossa-
mento del frutto. Ogni goccia
d'acqua in meno si farà senti-
re sulla produzione. Basti pen-
sare che dei 30 millimetri di
pioggia caduti lunedì scorso
in Val Tramontina all'invaso
non è arrivata neanche una
goccia». Colussi si sofferma
su un dato: «Su una media
che oscilla tra 90 e 120 giorni
di irrigazione l'anno, iniziare
con queste problematiche a
20 giorni dall'avvio delle for-
niture d'acqua preoccupa non
poco».

ROSANNA CLOCCHIATTI
PRESIDENTE DEL CONSORZIO
DI BONIFICA PIANURA FRIULANA

VALTER COLOSSI
PRESIDENTE
DEL CONSORZIO CELLINA M EDUNA
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L'agricoltura ha cominciato a fare i conti con l'emergenzaenza idrica

.11 Dequa
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Anbi, per lacqua destinata allagricoltura serve un piano di investimenti in
strutture e innovazione

Il cambiamento climatico rischia di travolgere lagricoltura anche in Lombardia e la straordinaria emergenza siccità di
queste settimane impone di mettere in campo tutte le strategie di risposta per affrontare il futuro. Siamo di fronte a
cambiamenti epocali ‐ ha esordito così Alessandro Folli presidente di ANBI Lombardia aprendo il convegno nazionale
di oggi, dedicato allutilizzo delle acque depurate in agricoltura ‐: è necessario quindi superare la logica dellemergenza
per elaborare un grande piano di investimenti in strutture e innovazione legato allacqua da avviare quanto prima.
LItalia è il fanalino di coda in Europa per la spesa nel settore. Un gap che va recuperato guardando a investimenti
strutturali, alla tecnologia e alla ricerca. In questo contesto cresce linteresse per lutilizzo delle acque depurate per
lirrigazione, anche grazie al regolamento Ue 2020/741 che ha tracciato il quadro normativo per lutilizzo delle acque
affinate in agricoltura, definendo linee guida comuni sugli aspetti qualitativi e sui processi di controllo e di
distribuzione, con lintento di valorizzare luso plurimo delle risorse idriche. La questione dell'utilizzo delle acque reflue
in agricoltura deve vedere coinvolto l'intero sistema Paese, ha sottolineato Massimo Gargano, direttore generale di
Anbi, lAssociazione nazionale dei consorzi di bonifica, rimarcando però che non va certo in questo senso l'istituzione di
un'apposita commissione, presso il ministero della Transizione ecologica, che oggi vede esclusi i portatori d'interesse:
dai gestori idrici agli agricoltori. È così anche per il Pnrr, che destina solo il 2% delle risorse alle problematiche idriche.
Ci vuole invece consequenzialità fra affermazioni di principio e scelte concrete Entro giugno del prossimo anno, i Paesi
europei dovranno dare applicazione al regolamento Ue 2020/741 e i consorzi di bonifica vogliono essere sin dora
protagonisti di un nuovo approccio al riutilizzo in agricoltura dellacqua depurata. Lobiettivo è di tutelare lassoluto
valore delle produzioni agroalimentari italiane e, nel contempo, di cogliere lopportunità di poter contare su nuove
fonti di approvvigionamento irriguo di qualità. E per centrarlo, il sistema dei consorzi di bonifica lombardi si candida
sin dora a condividere con le istituzioni pubbliche, i gestori del sistema idrico integrato e le rappresentanze agricole un
percorso che possa trovare quanto prima delle realizzazioni concrete. La cooperazione e linterazione tra le diverse
parti coinvolte nel processo di depurazione dellacqua sono infatti una condizione preliminare sia nella definizione
delle procedure per il trattamento di depurazione, in modo che siano adeguate agli usi specifici; sia per poter
programmare lerogazione di acque affinate in relazione alla domanda degli utilizzatori.
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Sicurezza alimentare e risorse idriche, Anbi: Da gestione acque reflue una
risposta alla siccita'. G

Nella Sala Manzoni del Palazzo delle Scintille, a Milano, si è tenuto quest'oggi il convegno organizzato da ANBI
(l'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue) e ANBI Lombardia
intitolato "Sicurezza alimentare e qualità delle risorse idriche: le opportunità della normativa europea sul riuso delle
acque depurate in agricoltura". I temi principali dell'evento hanno riguardato la grave siccità che sta interessando
l'Italia (e in particolare il Nord della penisola) e la gestione dell'acqua in questo delicato momento di crisi,
inevitabilmente legata anche ai cambiamenti climatici che stiamo vivendo. L'attenzione è stata rivolta soprattutto al
riutilizzo delle acque reflue per l'agricoltura e alle proposte di valorizzazione dell'uso plurimo dell'acqua, considerando
anche che dal prossimo anno entrerà in vigore il regolamento UE 741/2020 sull'uso in agricoltura delle acque affinate,
con nuove linee guida comuni sugli aspetti qualitativi e sui processi di controllo e di distribuzione. Per ANBI è
intervenuto il direttore generale dell'ente, Massimo Gargano. "Ci sono dei dati che ci permettono di capire lo scenario
in cui ci troviamo. Mentre parliamo, sul Monte Bianco ci sono 10,4 gradi centigradi. Nel 2009 ce n'erano 6,5 in un
anno pure molto difficile per l'acqua. In Italia, per quanto riguarda un'altra risorsa preziosa come la neve, avevamo
una media storica di 550 milioni di metri cubi. Quest'anno ce ne sono stati solo 257". https://www.agricolae.eu/wp‐
content/uploads/2022/06/km_20220329_720p21.mp4 "C'è una crisi con l'ambiente ‐ ha continuato Gargano ‐ Ci
sono danni da 2 miliardi di euro. Ma dobbiamo chiederci perché continuiamo a ragionare in termini di stato di
calamità e non di futuro". Gargano si è poi soffermato sulle potenziali opportunità legate anche al "piano laghetti"
presentato da ANBI. "Bisogna ragionare in modo diverso sulle acque reflue, costruendo dei laghetti che possano
raccogliere le acque quando sono in eccesso, conservarle e utilizzarle quando sarà necessario. Il piano laghetti
risponde a un criterio ambientale, di uso dell'acqua e a un criterio energetico. Sono temi che riguardano il Paese
intero e la sua autonomia energetica. Tutte queste sono le sfide del futuro". "Dobbiamo sottolineare come il nostro
Paese sia seduto a lavorare solo sulle emergenze ‐ ha dichiarato il presidente di Coldiretti Ettore Prandini , intervenuto
da remoto ‐ Da anni chiedevamo investimenti significativi per lo sviluppo delle possibilità di utilizzo dell'acqua e dei
bacini d'accumulo. Si è sempre ritenuto che tutto questo fosse un'esigenza secondaria. Oggi se ne capisce
l'importanza". "Chiedere lo stato di calamità oggi sarebbe un errore. Bisogna chiedere lo stato d'emergenza e
l'intervento della Protezione Civile, in modo da non caricare di passaggi burocratici questo momento prima di avere
una risposta concreta sulla continuità dell'acqua nelle prossime settimane". "Per quanto riguarda la gestione
dell'acqua, bisogna tornare a pianificare sul medio‐lungo periodo. Solo così potremmo pensare di passare dal
trattenere l'11% delle acque piovane al 55%". "In questo momento ‐ ha concluso Prandini ‐ i consorzi di bonifica
possono essere importanti nella gestione della poca acqua che abbiamo a disposizione. Evitiamo fughe in avanti,
bloccando e chiudendo acqua agli imprenditori agricoli senza che ci sia stata una pianificazione accurata e ricorrendo
all'improvvisazione. In questo momento, il nostro obiettivo è quello di preservare quello che è stato coltivato finora".
Al convegno è poi intervenuto l'assessore all'agricoltura, alimentazione e sistemi verdi della regione Lombardia, Fabio
Rolfi. "Bisogna pensare all'innovazione e a porsi nuove sfide. Per esempio, gestire al meglio l'acqua che abbiamo
migliorando la relazione con chi gestisce i bacini idrici alpini, efficientare la rete irrigua e capire quali sono le modalità
per ottenere più acqua in diversi modi". https://www.agricolae.eu/wp‐content/uploads/2022/06/55af454d‐ea95‐
43ca‐bf8b‐bb2947d56341.mp4 "Le acque reflue a scopo irriguo possono essere un tema da sviluppare. La sicurezza
alimentare è fondamentale, ma con le tecnologie di oggi si può fare tutto. L'efficientamento energetico richiederà poi
anche un'innovazione da parte delle aziende". "Un altro tema è quello degli invasi ‐ ha continuato Rolfi ‐ Abbiamo
individuato delle cave che avrebbero le caratteristiche per farle diventare dei bacini idrici, ma non abbiamo ancora
visto nemmeno un progetto esecutivo per avviare i lavori. In questo senso, sono necessarie azioni per avere meno
b u r o c r a z i a  e  p e r  s m u o v e r e  l a  p o l i t i c a  n a z i o n a l e " .  h t t p s : / / w w w . a g r i c o l a e . e u / w p ‐
content/uploads/2022/06/km_20220329_720p23.mp4 "Dobbiamo cercare le potenzialità sul territorio proprio per il
recupero dell'acqua. I depuratori ne rilasciano tantissima e il dialogo che viene fatto alle utility è una: vogliamo acqua
che abbia caratteristiche in linea con l'UE e che non vadano a inficiare la produzione e gli sforzi fatti in questi anni per
il Made in Italy" ha infine dichiarato Alessandro Folli , presidente Anbi Lombardia. Di seguito tutti gli interventi:
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ACQUA AGRICOLTURA AREE PROTETTE E BIODIVERSITÀ CLIMA COMUNICAZIONE CONSUMI DIRITTO E NORMATIVA ECONOMIA ECOLOGICA ENERGIA GEOPOLITICA

Home » News » Acqua » L’Italia alle prese con la siccità, l’emergenza nazionale che abbiamo provato a
ignorare

Acqua | Clima | Economia ecologica

Qui la crisi climatica corre a velocità doppia rispetto alla media globale

L’Italia alle prese con la siccità, l’emergenza
nazionale che abbiamo provato a ignorare
«Siccità straordinarie si stanno ripetendo con intervalli di tempo sempre più ravvicinati e le

analisi dimostrano come ci vogliano anni per tornare alla normalizzazione dei regimi

idrici»

[20 Giugno 2022]

di
Luca Aterini

L’acqua è il convitato di pietra della crisi
climatica, e in Italia quest’anno iniziamo ad
accorgercene anche se il problema parte
molto più lontano rispetto alla siccità
sperimentata negli ultimi mesi e settimane.

Rispetto al 1880, nel nostro Paese la
temperatura media è aumentata di quasi
2,4°C, praticamente il doppio rispetto
media mondiale di circa +1,1°C; al
contempo oltre il 40% dell’acqua potabile
che usiamo viene dispersa ancor prima di
arrivare ai nostri rubinetti, a causa di
acquedotti colabrodo. Eppure non abbiamo ancora un Piano di adattamento ai cambiamenti
climatici, esponendoci a rischi crescenti e – nell’immediato – a un’emergenza nazionale.

«A fronte di una crisi idrica la cui severità si appresta a superare quanto mai registrato dagli inizi
del secolo scorso, chiediamo che venga dichiarato al più presto lo stato di emergenza nei
territori interessati, tenuto conto del grave pregiudizio degli interessi nazionali – chiede il
presidente della Coldiretti Ettore Prandini, in una lettera inviata al premier Mario Draghi –
l’intervento del sistema della Protezione civile per coordinare tutti i soggetti coinvolti, Regioni
interessate, Autorità di bacino e Consorzi di bonifica, e cooperare per una gestione unitaria del
bilancio idrico. Appare evidente l’urgenza di avviare un grande piano nazionale per gli invasi che
Coldiretti propone da tempo. Raccogliamo solo l’11% dell’acqua piovana e potremmo arrivare al
50% evitando così situazioni di crisi come quella che stiamo soffrendo anche quest’anno».

Nel frattempo però la desertificazione avanza, anche in Italia. L’analisi condotta dall’Osservatorio
Anbi sulle risorse idriche su due serie storiche distinte (1990 e 2000) documenta che circa il
70% della superficie della Sicilia presenta un grado medio-alto di vulnerabilità ambientale;
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seguono: Molise (58%), Puglia (57%), Basilicata (55%). Sei regioni (Sardegna, Marche, Emilia
Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania) presentano una percentuale di territorio a rischio
desertificazione,  compresa fra il 30% e il 50%, mentre altre 7 (Calabria, Toscana, Friuli Venezia
Giulia, Lazio, Lombardia, Veneto e Piemonte) sono fra il 10% ed il 25%.

«Deserto e desertificazione sono termini che spesso vengono confusi – precisa Massimo
Gargano, dg di Anbi – Secondo una definizione, la desertificazione è un processo lento ed in
qualche modo irreversibile di riduzione o distruzione del potenziale biologico del suolo, legato a
diversi fattori come il clima, le proprietà del suolo e soprattutto le attività umane. In Italia, siccità
straordinarie si stanno ripetendo con intervalli di tempo sempre più ravvicinati e le analisi
dimostrano come ci vogliano anni per tornare alla normalizzazione dei regimi idrici».

Un problema che non riguarda certo solo l’Italia. Come evidenziano dal Wwf, circa 4 miliardi di
persone (su 7,8 miliardi di esseri umani sulla Terra) sperimentano già una grave carenza
d’acqua per almeno un mese all’anno. Sempre più persone (circa 700 milioni) soffrono periodi di
siccità più lunghi che periodi di siccità più brevi rispetto al 1950, mentre la popolazione globale
esposta a siccità estrema ed eccezionale aumenterà dal 3% all’8% nel 21° secolo. Con l’Europa
meridionale in prima fila.

Negli ultimi anni, l’Europa del sud è diventata infatti fino al 20% più secca: per farvi fronte la
priorità, insieme all’adattamento, è la lotta alla crisi climatica da portarsi avanti riducendo le
emissioni di gas serra e (dunque) installare nuovi impianti per la produzione di energia da fonti
rinnovabili.

L’alternativa è quella delineata dall’ultimo rapporto Ipcc e sottolineata adesso dal Wwf:
nell’Europa meridionale, in caso di un aumento della temperatura globale di 1,5°C e 2°C –
ovvero la soglia critica per evitare cambiamenti climatici drammatici quanto irreversibili – la
scarsità idrica riguarderebbe comunque, rispettivamente, il 18% e il 54% della popolazione.
Anche l’aridità del suolo aumenta con l’aumentare del riscaldamento globale: con un aumento
della temperatura di 3°C l’aridità del suolo risulta del 40% superiore rispetto a uno scenario con
innalzamento della temperatura a 1,5°C.
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Emergenza siccità,
Patuanelli: "La situazione è
delicata, oggi vertice
ministeri"

E' allarme per agricoltura, Coldiretti chiede a Draghi stato di
emergenza nei territori interessati e di avviare un grande piano
nazionale per gli invasi. Allarme rosso in Piemonte per riduzione
prelievi dal Po e Cirio cheide aiuto alla val d'Aosta.
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Il Po a Pieve Porto Morone al confine tra le province di Piacenza e Pavia (Fotogramma)

L'emergenza siccità preoccupa sempre di più e il governo accelera per dare
risposte anche al mondo agricolo che potrebbe rimanere a secco in molte
zone, con la minaccia di una crisi agroalimentare per il nostro Paese. E il
ministro dell'Agricoltura Stefano Patuanelli ha annunciato l'iniziativa di un
vertice interministeriale. "Oggi ci sarà un importante incontro a livello di
gabinetti di tutti i Ministeri coinvolti: Mipaaf, Mite, Mef, Affari Regionali. Poi ci
aggiorneremo a livello politico, la situazione è delicata" ha ammesso il
titolare del Mipaaf. Intanto in Piemonte è allarme rosso con il presidente
Alberto Cirio per "le riduzioni del carico di prelievo sul Po" che chiede aiuto
alla Val D'Aosta"perché i danni all’agricoltura rischiano di essere
devastanti".

Caldo record 21 giugno: bollino rosso
a Bolzano e Torino, arancione in 8
città
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La Coldiretti spinge per un intervento del governo in tempi rapidi con il
presidente della Ettore Prandini che ha chiesto "lo stato di emergenza nei
territori interessati, tenuto conto del grave pregiudizio degli interessi
nazionali” in una lettera inviata al Premeir Mario Draghi. Serve un "intervento
del sistema della Protezione civile per coordinare tutti i soggetti coinvolti,
Regioni interessate, Autorità di bacino e Consorzi di bonifica, e cooperare
per una gestione unitaria del bilancio idrico".

Accanto a misure immediate per garantire l’approvvigionamento alimentare
della popolazione, per Prandini “appare evidente l’urgenza di avviare un
grande piano nazionale per gli invasi. Raccogliamo solo l’11% dell’acqua
piovana e potremmo arrivare al 50% evitando così situazioni di crisi come
quella che stiamo soffrendo anche quest’anno. Si tratta di emergenze
sempre più ricorrenti con un costo negli ultimi 10 anni che supera i 10
miliardi di euro". "L’Italia ha bisogno di nuovi invasi a servizio dei cittadini e
delle attività economiche, come quella agricola che in presenza di acqua
potrebbe moltiplicare la capacità produttiva”.

Intanto il Po è ai livelli minimi storici. ''Il livello del Po è a -3,3 metri rispetto
allo zero idrometrico più basso che a Ferragosto di un anno fa. La siccità
colpisce i raccolti, dal riso al girasole, dal mais alla soia, ma anche le
coltivazioni di grano e di altri cereali e foraggi per l’alimentazione degli
animali, in un momento in cui è necessario garantire la piena produzione con
la guerra in Ucraina''. E’ quanto emerge dall’ultimo monitoraggio della
Coldiretti sulla preoccupante situazione del fiume al Ponte della Becca
(Pavia).

"Oggi viene decretato l’allarme rosso, . afferma il presidente del Piemonte
Alberto Cirio - lo avevamo ampiamente previsto, non si tratta per il
momento di blocchi in via permanente ma di riduzioni del carico di prelievo
sul Po", spiega Cirio che aggiunge: "oggi ho anche richiesto al presidente
della Valle D’Aosta, così come era avvenuto in passato, di verificare la
possibilità di un aiuto perché i danni all’agricoltura rischiano di essere
devastanti". Segnali arrivano dal Comune di Chieri, sulla collina torinese,
dove è stato vietato il prelievo ed il consumo di acqua potabile per tutti gli
usi diversi da quello alimentare, domestico e sanitario.
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AMBIENTE REGIONE

Crisi idrica, l’assessore Priolo: “Orientati a
dichiarare lo stato d’emergenza regionale,
utile alla richiesta di quello nazionale”
20 Giugno 2022

Home   Ambiente   Crisi idrica, l’assessore Priolo: “Orientati a dichiarare lo stato d’emergenza regionale, utile...

“Alla luce anche delle risultanze odierne dell’Osservatorio del distretto del Po che ha

dichiarato severità idrica rossa, il nostro orientamento è quello di arrivare alla dichiarazione

dello stato di emergenza regionale, utile e prodromica alla richiesta dello stato di

emergenza nazionale. Domani, dopo la cabina di regia regionale, quasi certamente

assumeremo una decisione in tal senso. Ribadiamo come servano interventi rapidi per

rispondere alla crisi che stiamo vivendo e altri, strutturali, per risolvere una situazione che

ormai si ripete ogni anno. In entrambi i casi serve l’intervento del Governo e la

realizzazione di misure e progetti nazionali. Bene, in tal senso, l’impegno a intervenire
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arrivato dai ministri competenti e dal capo della Protezione civile nazionale”.

Così l’assessore regionale all’Ambiente e Protezione civile, Irene Priolo, dopo la riunione

dell’Osservatorio per il Po convocato questa mattina dall’Autorità di bacino a Parma: la

situazione è da ‘semaforo rosso’ per la salvaguardia dell’idropotabile, ma può proseguire

l’attività di irrigazione, pur con interventi mirati e in misura ridotta.

Situazione che verrà esaminata nel pomeriggio di domani, martedì 21 giugno, a Bologna,

nel corso della cabina di regia ad hoc per gestire l’emergenza convocata dalla Regione.

Assieme ai settori regionali Ambiente, Protezione civile, Arpae e Agricoltura, a fare il punto

sui primi interventi da attuare sono stati chiamati i gestori del settore idropotabile, Atersir

(Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi Idrici e rifiuti), Anbi (Associazione

nazionale bonifiche irrigazioni miglioramenti fondiari), Consorzio Canale emiliano-

romagnolo, Enel, Aipo e, naturalmente, l’Autorità di distretto del Po.
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Home   Notizie per categoria   Ambiente    Caronte sostituisce Scipione, ma il caldo resta: in settimana massime a...

Ambiente Bassa Brescia News principali Città e Hinterland Cronaca Garda e Valtenesi Notizie

Notizie Lombardia Notizie per categoria Notizie Provincia di Brescia Ovest Redazionali on top

 Caronte sostituisce Scipione, ma
il caldo resta: in settimana
massime a 37-39 gradi
I laghi e i fiumi sono a secco: il Garda ha detto no alle richieste di aumentare il deflusso per
sostenere l'agricoltura della bassa, mentre il 30 giugno il consorzio di bonifica del Chiese
chiuderà i rubinetti destinati all'irrigazione dei campi

Ancora una settimana di caldo torrido in Italia e in provincia di Brescia. La precoce

ondata di caldo africano, che ha stabilito nuovi record di temperatura massima tra

Spagna ( 44°C in Andalusia), Francia ( 42.8°C a Biarritz) e Mitteleuropa ( 39.2°C in

Germania  a Cottbus – record dal 1888 ad oggi), nel corso dei prossimi giorni

Di  Redazione BsNews.it  - 20 Giugno 2022  0

Condizionatori, foto generica da Pixabay

SONDAGGIO

Il Comune più brutto della provincia di
Brescia è (segnalazioni

[email protected])

 Lumezzane

 Villa Carcina

 Castegnato

 Ospitaletto

 Rezzato

 Roncadelle

 Castel Mella

 Trenzano

 Brandico

 Offlaga

 Fiesse

 Rudiano

 Pompiano

 Caino

 Vobarno

   Vote   

View Results

Polls Archive

Pubblicità

Guida poetica di Brescia, LiberEdizioni, la copertina

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER DI BSNEWS.IT

HOME ULTIME NOTIZIE  NEWS CORONAVIRUS NEWS PER ZONA NEWS PER TEMA NEWS PER COMUNE FOTO

 BSTV



      Redazione e contatti Autori Pubblicità Sostienici Feed Rss – Numeri utili Salute – Numeri utili Solidarietà

1 / 2

    BSNEWS.IT
Data

Pagina

Foglio

20-06-2022

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 55



continuerà infatti a farsi sentire su gran parte del nostro Paese e della leonessa con

l’arrivo dell’anticiclone Caronte, che sostituirà Scipione (qui le previsioni per martedì 21

giugno di Centro Meteo Italiano).

Stando alle previsioni di diversi siti meteo, nella pianura padana le temperature

potrebbero salire nei prossimi giorni fino a 37-39 gradi, per superare i 40 in alcune

località del Sud. Di certo la colonnina salirà ampiamente sopra le medie storiche del

periodo, anche se potrebbe registrarsi qualche isolato fenomeno temporalesco. Una

situazione che proseguirà fino almeno a sabato.

Contestualmente si aggraverà la situazione di siccità che ovunque sta mettendo a

rischio le coltivazioni. Le piogge, infatti, sono dimezzate rispetto lo scorso anno e la

crisi idrica ha raggiunto livelli eccezionali in Piemonte (dove il Pò è a meno 72 per

cento), Lombardia, Emilia-Romagna ma anche Valle d’Aosta e parte del Trentino.

Anche nel Bresciano i laghi e i fiumi sono a secco: il Garda ha detto no alle richieste di

aumentare il deflusso per sostenere l’agricoltura della bassa, mentre il 30 giugno il

consorzio di bonifica del Chiese chiuderà i rubinetti destinati all’irrigazione dei campi.

>>> Clicca qui e ricevi direttamente sul cellulare le news più importanti di

Brescia e provincia e le informazioni di servizio (incidenti, allerte sanitarie,

traffico e altre informazioni utili) iscrivendoti al nostro canale Telegram <<<

>>> Clicca qui e iscriviti alla nostra newsletter: ogni giorno, dalle 4 di mattina,

una e-mail con le ultime notizie pubblicate su Brescia e provincia <<<
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Lunedì 20 Giugno - agg. 02:10

MARCHE

adv

Netti (Consorzio di bonifica): «Entro la
fine dell’estate chiuderemo i rubinetti.
Razioniamo le risorse. Le autobotti in
giro per la regione»
MARCHE

Lunedì 20 Giugno 2022

ANCONA - «Parliamo ogni anno di siccità, ma poi restiamo a guardare e non

facciamo niente per risolvere il problema: è una situazione insopportabile». Non usa

giri di parole il presidente del Consorzio di bonifica, Claudio Netti, che traccia un

quadro cupo dell’estate che ci aspetta.

 

«Entro la fine dell’estate, si renderà necessario il razionamento delle risorse idriche,

con conseguente chiusura dei rubinetti ed autobotti in giro per la regione. Lo scorso

anno, questo scenario aveva riguardato in particolare il Pesarese, dove c’è una

criticità cronica in questo senso, ma ora rischiano anche l’Ascolano e la costa:

avremo un’estensione - non sappiamo ancora quanto importante - del fenomeno su
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gravi rischi per la tua salute
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Allarme rosso siccità. Fiumi
prosciugati e agricoltura in crisi.
Marche verso il razionamento
dell'acqua. Lago di Pilato, chirocefalo
a rischio

di Martina
Marinangeli

Due morti e un ferito grave è il
bilancio dell'incidente di questa
mattina sull'autostrada A14, Disagi e
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tutto il territorio, insomma». Nel 2021, ricorda Netti, «gli alberghi sulla costa

chiudevano i rubinetti alle 22 e li riaprivano alle 6, cosa che, con ogni probabilità, è

destinata a ripetersi anche quest’anno». Dei bacini idrografici presenti lungo il

territorio, quello di Cingoli è già in affanno, Mercatale: rischia lo stop nella fornitura di

acqua potabile, per San Ruffino si profila una crisi idrica e Gerosa ha perso il 50%

della capacità di ricarica.

I risvolti negativi

Dall’acqua potabile a quella per uso agricolo, il problema non cambia: «Il solo fatto di

avere avuto la percezione di un’estate siccitosa ha dissuaso gli agricoltori dal

coltivare certi tipi di produzioni, come ad esempio il mais - prosegue il presidente del

Consorzio di bonifica - che ha bisogno di molta irrigazione. Per ora, abbiamo

garantito noi la presenza di risorse idriche: gestiamo infatti il bacino di Mercatale con

priorità agricola. Ma non basta questo per risolvere la crisi». Per arginare il problema,

da tempo Netti chiede una regia unica nella gestione dell’acqua, al momento

parcellizzata in mille rivoli. Basti pensare che, solo per l’idropotabile, ci sono 12

soggetti gestori - due nella provincia di Pesaro, uno in quella di Ancona, sette nel

Maceratese e due tra Ascoli e Fermo - a fronte dei tre presenti nell’intera Francia,

giusto per fare un parallelismo che renda l’idea. «Un pollaio che denota il nostro

approccio molto provinciale alla questione», il commento tranchant di Netti. Il suo

appello ad una cabina di regia unica è stato per ora raccolto dal presidente del

Consiglio regionale, Dino Latini, che ha chiesto un «manifesto comune, tra tutte le

istituzioni, in grado di compiere un salto di qualità, portando al centro dell’attenzione

un piano pluriennale di interventi. Si registra troppo spreco di acqua e poca

considerazione per la sua idropotabilità».

Le proposte

A questa urgenza, che richiede una soluzione quasi immediata, si affianca anche una

prospettiva più a lungo termine: «Nel medio periodo - è la proposta di Netti - dovremo

approntare un programma di ricostituzione dell’integrità delle falde naturali, che

fornivano acque di ottima qualità ma che, nel tempo, abbiamo devastato

inquinandole. Anche lungo il fiume Foglia ci sono discariche a cielo aperto». Inoltre,

servono investimenti per «ricaricare artificialmente i laghi sotterranei e per sistemare

gli invasi».

m. m.
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L'EMERGENZA

Allarme rosso siccità. Fiumi prosciugati e agricoltura in...
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Main MenuDeserto italiano
Allarme-siccità. Ennesimo richiamo sulla mancanza di acqua da parte dell'ANBI, che chiede interventi urgenti per le
infrastrutture

"Non è più un'emergenza, ma ormai possiamo affermare che è
una situazione strutturale", ha rivelato Francesco Vincenzi,
presidente dell'ANBI, che da quasi un anno ha alzato i toni e
intensificato le frequenze dei richiami relativi alla crisi idrica
nel nostro Paese. Prima registrata nelle regioni settentrionali
e, poi, anche nelle zone centrali e meridionali. L'Associazione
nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio
e delle acque irrigue da tempo ha predisposto e consegnato
numerosi interventi per migliorare l'attuale realtà allo scopo di

conservare il prezioso liquido utile agli agricoltori e agli allevatori.
L'allarme rosso e il suono della sirena sono scattati nonostante le ossessive segnalazioni da
parte dell'ANBI anche per la mancata realizzazione dei lavori progettati, per i quali è stato
anche studiato e stabilito il necessario intervento finanziario. Disagi annunciati anche per i
cambiamenti climatici con l'innalzamento delle temperature sul pianeta e per il continuo rischio
idrogeologico. L'ANBI ha richiamato a raccolta nuovamente i
rappresentanti delle istituzioni e, per l'occasione, anche un
esperto del settore meteorologico. All'incontro, promosso nella
capitale sul 'Deflusso ecologico. Osservatorio ANBI. Futuro
climatico', è stata confermata la gravità della situazione, che
già mostra in questa primissima parte di stagione assolata con
l'impennata delle temperature i segnali più minacciosi. Fiumi e
laghi con i livelli ai minimi storici, torrenti praticamente
prosciugati e la risalita dell'acqua marina salata di una
quindicina di chilometri lungo il Po, al delta del fiume più lungo
d'Italia.
"Catastrofica" è considerata l'attualità nel centro del nostro Paese, in particolare ai Castelli
Romani dove i laghi hanno un deficit idrico quantificabile in oltre 50 milioni di metri/cubi, fra
quello di Nemi e di Castelgandolfo. Sofferenza anche nei laghi del nord, in quello d'Iseo, di Como
e Maggiore. In Veneto, Lombardia e Trentino Alto-Adige l'eventualità di un razionamento è ormai

più di una clamorosa ipotesi. Il procedimento, fra l'altro,
potrebbe essere esteso nelle prossime settimane anche nel
resto della nostra penisola. In Umbria il lago Trasimeno ha
registrato il più basso livello dal maggio del 2003, ma la siccità
incombe pericolosamente e implacabilmente.
"È confermato e riconosciuto da tutti il riscaldamento generale
del pianeta. Insomma i cambiamenti climatici sono acclarati e
questo comporta una maggiore evaporazione dell'acqua, lo
scioglimento dei ghiacci ed effetti meteo, fra cui caratterizzati

da violente piogge concentrate in tempi relativamente limitati e altri fenomeni comunque
irregolari. L'esempio è dato dalle alluvioni nel Sahara, nello Yemen, in Sudan e dalla neve in
Algeria", ha rilevato Paolo Sottocorona, con un passato nell'Aeronautica Militare, ma da anni
meteorologo ed esperto anche in vari programmi televisivi nelle previsioni del tempo. "Questa
nuova espressione degli eventi crea disagi e danni materiali e all'ecosistema con una
drammatica prospettiva sull'aspetto idrogeologico".
All'appuntamento organizzato dall'ANBI hanno partecipato
anche i presidenti della Commissione Agricoltura di Senato e
Camera, Gianpaolo Vallardi e Filippo Gallinella e alcuni
componenti delle stesse commissioni a Palazzo Madama e a
Montecitorio, Giuseppe L'Abbate, Raffaele Nevi e Mino Taricco.
A coordinare gli interventi ha pensato Massimo Gargano,
direttore generale dell'Associazione di via di Santa Teresa.
Oltre le proposte e le progettazioni l 'ANBI ha chiesto
un'accelerazione alle realizzazioni anche attraverso un iter snello per evitare le sabbie mobili
burocratiche infarcite da documentazioni di autorizzazioni firmate e controtimbrate da parte dei
vari uffici delegati e competenti soprattutto per la calamità che è in corso nel nostro Paese.
"L'ANBI", ha ricordato il presidente Vincenzi, "è impegnata a gestire 220 mila chilometri di canali"
e più volte ha ribadito l'assoluta necessità di raccogliere e conservare l'acqua piovana, in

quanto la stragrande quantità è continuamente dispersa.
L'importante, quindi, sarebbe concretizzare il 'Piano laghetti',
riqualificare le vasche abbandonate o, addirittura, interrate.
Alla dispersione del prezioso liquido va sommata quella della
rete idrica, che reclama da anni interventi di manutenzione.
Un po'tutti i rappresentanti del Parlamento hanno assorbito le
prob lemat iche ass icurando l ' impegno ne l  cercare d i
fronteggiare gli attuali e gli altri imminenti disagi previsti anche
per le quotidianità domestiche. Alcuni hanno anche ribadito le

differenti difficoltà fra le varie aree della nostra penisola. È l'ennesima conferma di un Paese che
procede a due o più velocità con le cosiddette esigenze 'a macchia di leopardo'.
Intanto è stata congelata "l'applicazione della normativa comunitaria sul 'Deflusso Ecologico', in
quanto i parametri previsti, limitando le disponibilità idriche sul territorio, avrebbero pregiudicato
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Avanti

l'equilibrio agricolo ed ambientale di altre zone del Paese", ha
dichiarato il presidente Vincenzi. Il 'DE', i l 'Deflusso
Ecologico', in passato riconoscibile come 'DMV', il 'Deflusso
Minimo Vitale', è il quantitativo di acqua che, a tutela
dell'ecosistema dei fiumi, deve essere rilasciato a valle di
ogni sbarramento fluviale attraverso cui la risorsa è derivata
per i diversi utilizzi, civile, irriguo, idroelettrico. "Opportuna
la revisione dei parametri, in quanto la situazione dei paesi
mediterranei non può essere paragonata a quella delle zone
dell'Europa Centrale e del nord del Continente".
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APPROFONDIMENTI

Siccità record: stop notturno all'acqua e
razionamenti, per l'agricoltura in ginocchio
schierati trattori-idrovore Il cuneo salino
Regione Lazio: «Stato di calamità»
PRIMO PIANO > CRONACA

Lunedì 20 Giugno 2022 di Paolo Ricci Bitti

Siccità devastante: è corsa contro il tempo per trovare acqua per l'agricoltura.

Pochi giorni, al più due settimane, e diventeranno inutili eventuali (e non sono

neppure previste) piogge. Il raccolto del grano italiano sarà inferiore di

almeno il 15% con punte del 30% proprio nell'anno in cui mancano le

importazioni da Ucraina e Russia. La situazione è talmente grave che

numerosi comuni hanno sospeso l'erogazione nelle ore notturne.

E tra Piemonte e Lombardia sono oltre 150 i comuni riforniti con le autobotti.

Intensificati i divieti e le sanzioni: non si possono innaffiare i giardini privati e

neppure (già, c'è sempre chi non resiste) lavare l'auto. Ma sono palliativi se il

Po e i grandi laghi del nord sono in sofferenza come non accadeva da 70

anni. Per non dire del centrosud dove l'atavica carenza d'acqua, unita alle

perdite dagli impianti, risulta ancora più pesante. Poca acqua significa anche

meno alimentazione per le centrali idrolettriche proprio in un periodo in cui

aumentano i consumi per l'uso degli impianti per l'aria condizionata, impianti

essenziali in molte processi produttivi.

Il cuneo salino

Durissima la situazione delle zone attigue ai delta o alle foci dei fiumi: il cuneo
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LA DECISIONE
Siccità, sos del governo:
«Stato di crisi...

L'INTERVISTA
Siccità, D'Angelis: «Se non
piove entro quindici...

Ucraina, il messaggio di Mike Tyson: «Sono
con voi»

DALLA STESSA SEZIONE

Incidente sull'A14: padre e figlio
napoletani muoiono nella
carambola, due feriti gravi

di Jacopo Zuccari
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salino, ovvero il fenomeno dell'acqua del mare che non è più contrastata

dall'acqua dolce in arrivo da monte e risale sempre il corso del

fiume impedendo l'uso della poca acqua che diventa salmastra e quindi letale

per le coltivazioni.

Una batteria di sei trattori a Cremona

Per la disperazione sul Po sono in corso strategemmi mai utilizzati prima.

Come quello raccontato dal quotidiano "La Provincia di Cremona".

Il  Consorzio di Bonifica Navarolo - Agro Cremonese Mantovano, con sede a

Casalmaggiore, ha creato in poche ore un impianto di sollevamento

dell'acqua del Po costruendo con le ruspe un terrapieno sul quale sono stati

schierati sei trattori di grossa cilindrata che mettono in moto altrettante

pompe per trasportare l'acqua all’impianto di Isola Pescaroli le cui idrovere"

non "pescavano" più. Basta a tenere in azione l'impianto per poco meno della

metà, ma è una forte speranza per coltiva pomodoro, mais e soia.

Il razionamento

Matteo Marnati, assessore all'Ambiente del Piemonte.  A proposito del

razionamento dell'acqua, l'assessore ha ricordato come al momento sia circa

il 10% dei Comuni piemontesi ad avere adottato delle ordinanze per l'uso

consapevole e anche dei divieti. «Il problema - ha sottolineato - è che adesso,

con questo caldo, i consumi per uso civile stanno aumentando e non

diminuendo. Quindi alcuni comuni e alcuni acquedotti hanno cercato di

intervenire nelle ore notturne, chiudendo i rubinetti. Per ora sono casi ancora

sporadici, ma dai dati che abbiamo probabilmente questi comuni si

moltiplicheranno nei prossimi giorni. Così facendo, almeno nelle ore notturne

riusciamo a ricaricare un po d'acqua nelle cisterne per poi utilizzarla durante

la giornata». Altro punto focale ribadito è l'acqua per l'agricoltura, da trovare

entro quindici giorni.

Agricoltura in ginocchio

«Sulle semine autunnali del grano abbiamo perso in alcuni territori fino al 30

per cento del raccolto, con un dato a livello nazionale che è vicino al 15. Ma

rischiamo di perdere molto di più per quanto riguarda le semine del periodo

primaverile»: lo ha detto Ettore Prandini, presidente Coldiretti, questa mattina

Da provinciacr.it
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di Gianluca De Rossi
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in videocollegamento durante il convegno 'Sicurezza alimentare e

qualità delle risorse idrichè che si è svolto al Palazzo delle Stelline a Milano.

«E' un lusso - ha aggiunto - che non ci possiamo permettere perché vorrebbe

dire non solo diminuire la capacità produttiva, ma mettere in ginocchio interi

comparti come quello zootecnico». Il presidente di Coldiretti ha poi affermato:

«Un paese normale crea le condizioni per le quali il settore agroalimentare

viene fortemente valorizzato e difeso. Di fronte anche a questo principio, noi

dobbiamo avere oggi evidenza che subito dopo l'uso umano ci sia interesse

e l'utilizzo di tutta acqua staccata nelle prossime settimane dedicata solo ed

esclusivamente all'agricoltura. Perché vuol dire evitare che ci siano perdite

ulteriori».

 

PURTROPPO PER VIA DELLA SICCITÀ DEL
TEVERE, A PONTE VITTORIO RIAFFIORANO I
RESTI DELL’ANTICHISSIMO PONTE NERONIANO
PIC.TWITTER.COM/LOHRL325U1

— CIAV (@STEFANOCIAVATTA) JUNE 19, 2022

 

 

Fare presto

«Le associazioni agricole ci hanno detto 'oggi o mai più'- ha sottolineato -, nel

senso che serve trovare entro quindici giorni le riserve che oggi mancano.

Dove possibile - ha chiarito - dobbiamo riuscire a indirizzarle nei famosi

canali artificiali e distribuirle sulla rete, soprattutto in pianura, o gran parte

delle colture verranno bruciate. Che poi piova a luglio o ad agosto per

l'agricoltura non ha più senso».

Il Governo

E' così che si attende in queste ore la data della riunione in settimana per

analizzare la situazione e valutare eventuali misure per far fronte

all'emergenza. L'Esecutivo tiene dunque sotto stretta osservazione il dossier

siccità e all'incontro dovrebbero partecipare il ministro delle Politiche Agricole

Stefano Patuanelli - che sabato aveva definito «inevitabile» dichiarare uno

stato di crisi - e della Transizione ecologica Roberto Cingolani, oltre al capo

del Dipartimento della Protezione Civile Fabrizio Curcio.

La Regione Lazio: «Stato di crisi»

«Nelle prossime ore proclamerò lo stato di calamità naturale». Lo annuncia

presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti. «Lo stato di Calamità

servirà ad adottare immediatamente le prime misure e a invitare i sindaci alle

prime norme di contenimento. Ovviamente dobbiamo prepararci ad una

situazione che sarà molto critica che dovrà basarsi sul risparmio idrico di tutte

le attività a cominciare dai consumi familiari», ha detto.  «Ci saranno anche

però forme di approvvigionamento e di presenza vicino alle amministrazioni

comunali», ha sottolineato Zingaretti. «Per ora lo stato di calamità naturale è il

primo step, monitorando» anche «la situazione con le Prefetture Acea e con

gli altri attori interessati vedremo quali altri step successivi si faranno», ha
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spiegato Zingaretti. «L'emergenza climatica non è un problema del futuro è un

problema del presente - ha aggiunto -. Comincia addirittura ad essere

stancante dirlo. Vediamo cosa sta succedendo in tutta Italia e dobbiamo

muoverci anche noi». «Per ora mi permetto di dire a tutti: fare contri con

l'emergenza climatica vuol dire risparmiare acqua», ha concluso Zingaretti.

 

 

 

La mappa della siccità in Italia (dal sito Coldiretti.it)

 

LOMBARDIA: In Lombardia, la provincia di Bergamo è fra le più colpite con

25 comuni che rischiano il razionamento dell’acqua potabile, ma la situazione

è critica su tutto il territorio. A Tradate (Varese) dalle sei a mezzanotte è

vietato sprecare acqua per lavare la macchina o riempire le piscine. Per i

trasgressori, multe fino a 500 euro. La Regione è pronta a chiedere lo stato

d’emergenza per la siccità che – spiega Coldiretti – sta già compromettendo

le coltivazioni. Le prime stime su orzo e frumento indicano cali delle rese fino

al 30%. Proprio a causa della mancanza di risorsa idrica, c’è anche chi ha

deciso di sospendere le semine dei secondi raccolti e preoccupa la riduzione

delle rese di produzione delle coltivazioni dall’orzo al frumento, dai foraggi al

mais.

PIEMONTE: Nel Piemonte orientale undici comuni si trovano in pieno allarme

rosso con autobotti, chiusure notturne della distribuzione dell’acqua e

ordinanze di non potabilità. Mentre sui campi dell’intera regione si prevede

una riduzione del 30% delle foraggere che servono negli allevamenti per

nutrire gli animali. Sui cereali c’è un calo di produzione del 30%, a causa della

mancanza di acqua. Si riscontrano già danni e problemi sul nocciolo con

perdita dei frutti mentre nei vigneti – sottolinea Coldiretti – si vede il mancato

germogliamento per molte piante con la produzione di acini sotto la media e

molto radi. Per quanto riguarda il riso sono stati seminati circa 10 mila ettari

in meno quindi 210 mila rispetto ai 220 mila dello scorso anno, molte aziende

hanno optato per la semina in asciutta.

LIGURIA: la Coldiretti segnala danni al foraggio destinato a capre, pecore e

mucche ma colpiti sono anche gli uliveti e il basilico per il classico pesto alla

genovese. In provincia di Savona sono state emesse ordinanze invitando la

popolazione a usare l’acqua solo per uso casalingo, senza innaffiare i giardini

evitando tutti gli sprechi possibili, con la previsione di razionare l’acqua in

determinati orari e riaprirla solo quando ce n’è bisogno, al mattino, a

mezzogiorno e alla sera e poi lasciarla chiusa.

SICILIA: per la Piana di Catania – denuncia la Coldiretti – non c’è pace a

causa di un sistema irriguo fatiscente.  Persino chi ha sistemi di irrigazione

moderni non sa più come bagnare gli agrumi con un conseguente stress

idrico a causa delle alte temperature.  Ma anche i fichidindia, i seminativi, gli

ortaggi, sono a secco e gli agricoltori, laddove è possibile, devono

provvedere alle irrigazioni di soccorso con costi aggiuntivi.

PUGLIA: in Puglia il conto pagato dall’agricoltura per la siccità supera i 70

milioni di euro l’anno, secondo la Coldiretti. Negli invasi artificiali mancano 80

milioni di metri cubi d’acqua rispetto alla capacità, secondo i dati
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dell’Osservatorio ANBI Nazionale. Con la trebbiatura in corso, si registra un

calo del 30% delle rese per il grano e l’avena, del 25% per i legumi, ma si

assiste anche alla maturazione contemporanea delle diverse varietà di frutta

e ortaggi, come ciliegie e asparagi. Ma gli effetti sono evidenti anche sul

settore olivicolo, con il caldo durante la fioritura e la siccità che hanno

compromesso l’allegagione, con una stima di un calo sensibile della

produzione di olive del 40% in Puglia secondo la Coldiretti. 

TOSCANA: Sos siccità in Toscana – evidenzia Coldiretti – dove l’assenza

della pioggia aggrava una situazione di forte sofferenza idrica. L’autorità

idrica toscana invita tutti i comuni a disporre, da adesso fino al 30 settembre,

la limitazione dei consumi di acqua ai

soli scopi essenziali igienici e domestici. Per salvare le coltivazioni si sta

ricorrendo all’irrigazione di soccorso attingendo dai pozzi o attraverso le botti,

con impatto sui raccolti di girasole, mais, grano e degli altri cereali ma anche

di olivi, ortaggi e della frutta che si stacca prematuramente dalle piante.

SARDEGNA: Il caldo torrido scatena la furia di milioni di cavallette che stanno

devastando secondo la Coldiretti 30mila ettari di coltivazioni in Sardegna. A

questi ritmi si rischia la distruzione di cinquantamila ettari entro poche

settimane con le aziende costrette a non coltivare i campi proprio in un

momento in cui l’Italia – sottolinea la Coldiretti – ha bisogno di potenziare al

massimo la propria capacità produttiva per fare fronte agli effetti della guerra

in Ucraina.

CAMPANIA: danni su grano duro con almeno il taglio del 20% delle rese

nell’alto Casertano, nel Sannio e nell’Irpinia secondo la Coldiretti.

CALABRIA: la siccità – spiega Coldiretti – ha fatto registrate una caduta di

fiori e frutti negli uliveti, con una media regionale del danno che si attesta al

10% mentre la costa jonica a tratti raggiunge picchi di perdite che superano

per la Coldiretti il 60%. Nella provincia di Crotone è allarme per gli ortaggi.

Mentre in tutta la regione c’è apprensione per gli agrumi.

ABRUZZO: il grano fa segnare un calo di almeno il 15% delle rese secondo la

Coldiretti ma in difficoltà ci sono girasole, mais e altri cereali, i foraggi per

l’alimentazione degli animali nonché ortaggi e frutta che hanno bisogno di

acqua per crescere.

EMILIA ROMAGNA: 300 milioni di euro di danni per seminativi e ortofrutta.

Fino ad ora è stato dato solo il 30% dell’acqua che serve ad albicocche,

ciliegie, pesche e susine e appena il 12% agli alberi di pere e mele. Per il

raccolto del grano 2022 la Coldiretti stima un calo delle rese medie ad ettaro

di circa il 10%.

MOLISE: la siccità ha causato danni alle colture cerealicole sulla fascia

costiera Adriatica, in provincia di Campobasso. La perdita è quantificabile

dalla Coldiretti fra il 20 e il 30% mentre in provincia di Isernia le foraggere

hanno subito una perdita di oltre il 40%.

LAZIO: a causa della siccità si contano danni per oltre 250 milioni di euro

secondo la Coldiretti. Costi che riguardano investimenti sostenuti per le

semine, aggravio di spese per gasolio o corrente per irrigare, mancata

produzione diretta di foraggio per gli allevamenti e mancato reddito per

ortofrutta e cali produzione per vino e olio, che sono le più colpite. Mentre

Roma e il Lazio stanno con il fiato sospeso per il calo dei livelli del lago di

Bracciano riserva idrica della Capitale.
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BASILICATA: le aree maggiormente colpite dalla siccità sono l’Alto Bradano,

nel Potentino, e la collina interna del Materano. Quanto ai cereali, si sta

producendo il 40 per cento di cereali in meno rispetto allo scorso anno ma la

percentuale secondo la Coldiretti sale al 60 per cento per quanto riguarda i

foraggi. Le alte temperature di queste settimane hanno provocato problemi

sulla pezzatura dei frutti nel Metapontino e una perdita di produzione rispetto

alla media di circa il 20%

VENETO: il Comune di Montebelluna ha vietato su tutto il territorio comunale,

fino a nuova disposizione, l’uso dell’acqua potabile per usi diversi da quello

alimentare e igienico-sanitario. Nel Polesine e nella Bassa Padovana in

difficoltà anche coltivazioni che tradizionalmente hanno poco bisogno di

acqua come l’aglio e il grano. Allerta della Coldiretti per la risalita del cuneo

salino (infiltrazioni di acqua salata) che potrebbe intaccare le falde acquifere

e bruciare ortaggi come zucchine, pomodori e insalata di Lusia IGP, frutta in

pieno campo tipo meloni e angurie.

UMBRIA: In Umbria danni siccità stimati su cereali intorno al – 20% delle rese

secondo la Coldiretti

TRENTINO: Allarme della Coldiretti per la scarsità di riserve idriche a causa

delle alte temperature e delle scarse precipitazioni nevose invernali.

 

 

 

Ultimo aggiornamento: 14:23
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Abbonarsi Entra

L

In copertina

Il Po si ritira e il mare avanza

Stefano Liberti

È la siccità più grave in settant’anni. A cui ha contribuito una cattiva gestione delle risorse idriche.

La vista del Delta del Po nei pressi di Pila, 19 aprile 2022. (Michele Lapini)

a nota dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po sembra un bollettino di guerra: la neve sulle Alpi è

esaurita in Piemonte e Lombardia; i laghi, eccetto il Garda, sono ai minimi storici del periodo; la

temperatura è due gradi sopra la media; la produzione di energia elettrica è in stallo; le colture sono in

sofferenza. “Valori così non si vedevano da almeno settant’anni”, riassume il comunicato.

L’agenzia, con sede a Parma, si occupa di monitorare la situazione delle acque nel bacino padano. E parla di siccità

severa o estremamente grave. Risultato di un inverno troppo mite con poche precipitazioni nevose sui rilievi, e

quindi scarso accumulo per la primavera, oltre che della quasi totale assenza di piogge per diversi mesi. La siccità

prefigura una situazione di calamità naturale, in cui i vari utenti dovranno farne a meno o entreranno in

competizione per l’acqua.

In diversi comuni del Piemonte e della Lombardia si comincia a immaginare un razionamento notturno per

consentire alle riserve di ricostituirsi. Utilitalia, la federazione che riunisce le multiutility del servizio idrico integrato,
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ha rivolto un appello a circa 100 comuni in Piemonte e 25 nella provincia di Bergamo per sospendere l’erogazione

idrica di notte e fare ordinanze mirate per usare la risorsa con parsimonia.

“Già in passato ci sono stati periodi siccitosi di questo tipo. L’anomalia di quest’anno sono le temperature più elevate,

che fanno aumentare l’evapotraspirazione”, dice Vito Felice Uricchio, dirigente all’Istituto di ricerca sulle acque del

Consiglio nazionale delle ricerche (Irsa-Cnr). “Con questo caldo, il livello di laghi e fiumi si abbassa ogni giorno di 9

millimetri. È una cifra importante”.

Minimi storici

Se la risorsa scarseggia, chi ne ha bisogno può facilmente entrare in conflitto: l’acqua in estate è fondamentale non

solo per gli usi civili, ma anche per l’irrigazione, per la produzione di energia idroelettrica e per mantenere alti i livelli

dei grandi laghi a scopi turistici. Secondo stime della Commissione europea riportate dall’Associazione nazionale

bonifiche irrigazioni miglioramenti fondiari (Anbi), la siccità sta già costando all’Italia 1,4 miliardi di euro di danni,

dalla mancata produzione agricola ai maggiori costi di irrigazione. “Dei 12 milioni di ettari di superficie agricola

coltivata, ne irrighiamo appena 3,3 milioni. Ma è da questo 25 per cento della superficie agricola che viene l’85 per

cento dell’agroalimentare italiano”, sottolinea il presidente dell’Anbi Francesco Vincenzi.

La siccità colpisce soprattutto il Norditalia, un territorio dove vive un terzo della popolazione italiana, si genera il 40

per cento del prodotto interno lordo, il 35 per cento della produzione agricola e il 55 per cento di quella idroelettrica.

Il livello del Po è ai minimi storici. A Pontelagoscuro, vicino a Ferrara, la sua portata è di 301 metri cubi al secondo,

un valore sei volte più basso rispetto alla media storica mensile di giugno, che è di 1805 metri cubi al secondo. Una

portata così modesta ha conseguenze drammatiche in tutta la zona della foce, dove il mare avanza, desertificando i

territori e intaccando le riserve di acqua potabile. Il fenomeno è noto come “risalita del cuneo salino”, e gli abitanti

della vasta area del Delta, in provincia di Rovigo, lo conoscono bene. “Il cuneo è risalito di 15-17 chilometri dalla

foce”, racconta Giancarlo Mantovani, direttore del consorzio di bonifica del Delta del Po e dell’Adige. “Nel 2006,

quando la portata è scesa a 200 metri cubi al secondo, l’acqua salata è risalita di 30 chilometri e nella centrale di

Porto Tolle si rese potabile l’acqua salata. Senza precipitazioni, la portata del fiume si abbassa ogni giorno di 20 metri

cubi al secondo. In meno di una settimana ci potremmo trovare in quella stessa situazione”.

Problema strutturale

Se i dati sono drammatici, in molti concordano che non bisogna considerare l’emergenza di oggi un’eccezione.

“Ormai siamo di fronte a una tendenza, che mostra quanto il nostro paese sia esposto agli effetti dei cambiamenti

climatici”, sottolinea Uricchio. Il ricercatore fa notare come il livello generale di precipitazioni non è calato

vistosamente, ma sono cambiate l’intensità e la frequenza. “Magari non piove per mesi e poi in due giorni cade la

pioggia di un anno, provocando alluvioni e smottamenti. L’altra faccia della siccità sono gli eventi atmosferici

estremi, come piogge torrenziali, trombe d’aria, grandinate distruttive. Nel 2021 in Italia ce ne sono stati 1.283”.

L’aumento di questi eventi estremi mostra come l’area mediterranea sia quello che i climatologici definiscono un

“hotspot climatico”, un luogo dove gli effetti del surriscaldamento globale sono più evidenti che altrove. “Nel nuovo

scenario climatico, la risorsa va gestita in modo diverso, trattenendola ed evitando che abbia effetti devastanti

quando cade. È assurdo che oggi in Italia venga utilizzato solo l’11 per cento dell’acqua piovana”, dice ancora

Uricchio.

Vincenzi è d’accordo: “Non è corretto parlare di situazione emergenziale. Il problema idrico è strutturale: dal 2003,

quando abbiamo iniziato a raccogliere i dati, è diventato ricorrente. La penuria d’acqua è la condizione normale

dell’Italia. Aumentare la capacità di ritenzione dall’11 per cento attuale fino al 50-60 per cento è una risposta che

diamo alle generazioni future, serve a mantenere vivibile il nostro territorio”.

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) ha stanziato 880 milioni di euro per migliorare l’efficienza dei sistemi

d’irrigazione e costruire serbatoi di contenimento in cui trattenere l’acqua piovana per utilizzarla quando scarseggia.

Inoltre, questi invasi dovranno essere ricoperti di pannelli fotovoltaici per produrre energia in modo pulito. “È

sempre più necessario pensare a una gestione integrata di risorse come acqua ed energia. Ricoprire i serbatoi con
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pannelli riduce l’evapotraspirazione”, dice Uricchio, aggiungendo che sarebbe utile che parte di questi serbatoi siano

sotterranei per ridurre il consumo di suolo.

La crisi attuale sta mettendo a nudo molte fragilità: oltre ad avere alte percentuali di dispersione idrica e scarsa

capacità di trattenere l’acqua piovana, l’Italia primeggia in Europa per consumo di suolo. Secondo i dati dell’Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra), ogni secondo quasi due metri quadrati di aree agricole e

naturali vengono edificate. Le aree così impermeabilizzate sono più vulnerabili agli eventi estremi, sono più soggette

al pericolo alluvioni, e aumentano l’incidenza delle “isole di calore”, zone in cui le temperature sono più elevate che

altrove. Ispra stima che i costi nascosti della crescente impermeabilizzazione e artificializzazione del suolo degli

ultimi otto anni superino i 3 miliardi di euro all’anno.

Questo articolo è uscito sul numero 32 dell’Essenziale, a pagina 8.

Abbonati all’Essenziale
Gli articoli dell’Essenziale sono liberi perché vogliamo che a leggerli siano tante persone.

Ma scriverli, verificarli e pubblicarli ha un costo, che possiamo coprire solo con l’aiuto di

chi ci compra in edicola o si abbona. Se vuoi sostenere un’informazione sull’Italia

approfondita e accurata puoi darci una mano facendo un abbonamento. Costa solo 49

euro all’anno e puoi leggere la versione digitale completa del giornale, disponibile già il
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 lunedì, Giugno 20, 2022 Contatti  Autori 

Milano Post
Quotidiano di informazione e cultura

L’allarme siccità di Coldiretti. A Milano acqua dalla
Darsena

Ultime Notizie

 20 Giugno 2022  Milano Post  Leave A Comment

È allarme siccità per Coldiretti, secondo cui il livello idrometrico del fiume Po al Ponte della

Becca (in provincia di Pavia) è sceso a

-3,7 metri su livelli più bassi da almeno

70 anni. In sofferenza anche i grandi

laghi ,  come i l  Maggiore,  sceso al

min imo stor ico  con  un  grado d i

riempimento del 22 per cento, mentre

quello di Como è al 25 per cento

        Milano Cronaca Economia E Politica Lombardia Esteri Scienza E Salute Cultura E Spettacolo Sport 
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Coldiretti: “Situazione drammatica”

Una situazione “drammatica”, secondo Coldiretti, in un 2022 segnato fino ad ora da

precipitazioni praticamente dimezzate, con la mancanza di pioggia che in alcune zone dura

da quasi tre mesi con il ricorso alle autobotti, razionamenti e misure restrittive anche per

innaffiare orti e giardini

A Milano acqua della Darsena per irrigare i campi

Nel frattempo a Milano è stato deciso di utilizzare l’acqua della Darsena per irrigare i campi

dei terreni agricoli dell’area a sud della città. È stato deciso ieri dal Centro Operativo

Comunale di Protezione Civile, al quale hanno preso parte, oltre ai rappresentanti del

Comune di Milano, anche i rappresentanti del Consorzio Est Ticino Villoresi, della

Comunione degli utenti del Ticinello del Naviglio Grande e della società pubblica MM Spa.

Al termine della riunione il Comune di Milano ha richiesto al Consorzio Est Ticino Villoresi,

preposto alla gestione idraulica della Darsena, di procedere ad adottare tutte le strategie e

manovre necessarie ad assicurare il più alto volume d’acqua disponibile fino al perdurare

della situazione di criticità, anche riducendo il livello idrometrico della Darsena,

considerando prioritario l’utilizzo per l’irrigazione dei campi sugli altri usi.

L’intervento del Consorzio Est Ticino Villoresi

 Il Consorzio Est Ticino Villoresi ha effettuato le azioni per la riduzione del livello d’acqua

della Darsena, permettendo di ripristinare un flusso idrico che in queste ore sta garantendo

la regolare irrigazione dei campi nel Parco Agricolo Sud Milano. Il Coc Siccità del Comune

di Milano verrà riconvocato nei prossimi giorni per il monitoraggio dell’evoluzione della

siccità anche in altri ambiti agricoli del territorio comunale, raccogliendo le criticità in

sinergia con i Consorzi di Bonifica, i Distretti e le Associazioni di Categoria e valutando di

volta in volta strategie di intervento con tutti gli enti preposti.

 Tagged allarme siccità Coldiretti Darsena Milano

Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *

Commento

Milano Post

Milano Post è edito dalla Società Editoriale Nuova Milano Post S.r.l.s , con sede in via

Giambellino, 60-20147 Milano.

C.F/P.IVA 9296810964 R.E.A. MI – 2081845

 Milano: presentato …
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CANAVESE - Siccità, verso l'allerta
rossa: si tratta di una crisi idrica
peggiore di quella del 2003
La Regione chiede lo stato di emergenza per l'intero territorio e lo stato di calamità per

l'agricoltura e dispone il rilascio di acque dai bacini a supporto dell'irrigazione delle

colture e la deroga al minimo deflusso vitale dei fiumi

Oggi 20 Giugno 2022  Politica

Condividi questo articolo su:
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Facebook  Twitter  Linkedin  Aggiungi a preferiti

CANAVESE - La siccità perdura e,

stando alle previsioni meteo, forse

fino a metà settimana non vedremo

pioggia. Vale per il Canavese come

per gran parte del Piemonte. Per

questo motivo la Regione chiederà

il livello massimo di allerta, quello

rosso, per dare modo al Governo di

intervenire con i mezzi della

protezione civile e per decidere gli

utilizzi delle acque. Lo ha preannunciato Matteo Marnati, assessore

all'Ambiente della Regione Piemonte, in un'intervista a Rai News 24. 

Una riunione del Governo per analizzare la situazione della siccità nelle

diverse regioni e valutare eventuali misure per far fronte all'emergenza si

dovrebbe tenere in settimana con l'esecutivo che tiene sotto stretta

osservazione il dossier siccità. Alla riunione dovrebbero partecipare i ministri

delle Politiche Agricole Stefano Patuanelli - che proprio ieri aveva definito

"inevitabile" dichiarare uno stato di crisi - e della Transizione ecologica

Roberto Cingolani. Non è esclusa anche la presenza del capo del

Dipartimento della Protezione Civile Fabrizio Curcio. 

Richiesta dello stato di emergenza per l’intero territorio e dello stato di

calamità per l’agricoltura, rilascio di acque dai bacini utilizzati per produrre

energia idroelettrica a supporto dell’irrigazione delle colture e deroga al

minimo deflusso vitale dei fiumi sono le principali misure che la Regione

Piemonte sta mettendo in campo per fronteggiare la crisi idrica che sta

colpendo l’Italia a causa del prolungarsi della siccità.

Le decisioni sono state assunte nel corso dell’insediamento del tavolo

permanente voluto dal presidente della Regione per monitorare e affrontare

la situazione di emergenza e del quale fanno parte le organizzazioni agricole,

i consorzi irrigui, l’Agenzia regionale per la protezione ambientale, le Autorità

d’ambito del servizio idrico integrato e l’Anbi (Associazione nazionale

Bonifiche Irrigazioni Miglioramenti Fondiari).

Al momento in Piemonte sono 170 i Comuni con ordinanze adottate o in

corso di adozione sull’uso consapevole dell’acqua potabile e di limitazione o

divieto di usi impropri. Nel Novarese 10 Comuni hanno anche dovuto

ricorrere all’interruzione notturna della fornitura. Nel dettaglio, in provincia di

Torino sono 80 i Comuni che hanno emanato o stanno per emanare

ordinanze e in 3 è stato necessario intervenire con autobotti per rifornire di
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In prima pagina oggi

notte le cisterne.

Si tratta di una crisi idrica peggiore di quella del 2003, tanto che il Po ha una

portata d'acqua inferiore del 72% di quella naturale. La criticità riguarda

l’acqua di sorgente, perché non c’è neve sulle montagne.

Condividi questo articolo su:
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Regione autonoma Valle d'Aosta

Italiano Français

Posta certificata Intranet Contatti

Homepage  Notizie del giorno  Notizia

SICCITA'. GARGANO (ANBI): SITUAZIONE
DRAMMATICA, DANNI PREVISTI PER 2 MLD

STATO CALAMITÀ E GESTIONE A PROTEZIONE CIVILE, POI BISOGNA PENSARE A
FUTURO

15:42 - 20/06/2022 

(DIRE) Roma, 20 giu. - "La situazione è drammatica, abbiamo acque salate penetrate

nel Po per oltre 20 chilometri a causa del cuneo salino, ci sono 10 gradi e mezzo di

temperatura sulla vetta del Monte Bianco, quando nel 2009 gridammo allarme per 6 e

mezzo, abbiamo autobotti in alcune regioni, acqua razionata per l'agricoltura, danni

previsti per oltre 2 miliardi di euro". Massimiliano Gargano, direttore generale di ANBI,

Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque irrigue, lo

dice alla Dire parlando dell'emergenza siccità del Paese 

Gargano non usa giri di parole e propone 2 approcci, "il primo: per gestire l'emergenza si dichiara lo stato di calamità e si

passa la gestione alla Protezione civile che decide le quote di distribuzione del disagio. Poi bisogna pensare al futuro:

bisogna raccogliere l'acqua quando c'è, quando è troppa". 

Gargano ricorda che ANBI, assieme a Coldiretti, ha presentato un 'Piano Laghetti' "per creare piccoli bacini di accumulo in

tutto il territorio. Soprattutto a Nord, dove si è spostato l'asse dell'emergenza". Inoltre, di recente ANBI ha lanciato l'idea di

utilizzare le acque reflue depurate per l'irrigazione agricola. "Dobbiamo sfruttare tutte le acque che ci è possibile sfruttare-

conclude Gargano- ma devono essere naturalmente acque certificate".
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Comunicato Stampa - 20 Giugno 2022 - 16:49   

Più informazioni su   acqua  coldiretti  regione lazio  roma  siccità

POLITICA

Coldiretti Lazio: siccità,
necessario confronto con
Regione su stato calamità

   

  Stampa   Invia notizia  3 min

Roma – Coldiretti Lazio ha inviato alla Regione nelle scorse ore la richiesta
dello stato di calamità a causa della forte crisi idrica, che si appresta a
superare livelli mai registrati dall’inizio del secolo scorso. La federazione
regionale chiede un confronto sul tema. Le nostre campagne, così come le
città, sono assediate dalla siccità, che costringe a razionamenti per i terreni
agricoli, già avviati a Frosinone e Latina, dove l’erogazione per i terreni viene
sospesa tutti i giorni dalle ore 12 alle 18 e per l’intera giornata del mercoledì
nel frusinate e la domenica per alcuni impianti a Latina.

“Una situazione che comporta un aggravio di costi per le aziende agricole –
spiega il presidente di Coldiretti Lazio, David Granieri – che sono costrette ad
utilizzare motori a pompe elettriche e dunque a consumare gasolio, in un
momento in cui i costi per il caro carburante e il caro energia sono lievitati.”

“Tutto questo sta portando sul lastrico le nostre aziende, già in di coltà per
la crisi economica determinata dalla pandemia e l’aumento dei costi delle
materie prime, insieme ad una serie di problemi che nel Lazio stanno
mettendo in ginocchio alcune attività, come gli allevamenti suinicoli alle prese

Roma 32°C 23°C

Fino al 30/06 scopri Microsoft Surface in
promozione per te. Da MediaWorld
MediaWorld.it

AD
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Più informazioni su   acqua  coldiretti  regione lazio  roma  siccità

con la peste suina. Un problema che si ripercuote anche sulle aziende
zootecniche. Rischiamo di compromettere comparti fondamentali per la
nostra economia e posti di lavoro”.

Un’emergenza che a livello nazionale costa 10 miliardi di euro. Secondo una
stima della nostra federazione regionale, solo nel Lazio a causa della siccità si
contano danni per oltre 250 milioni di euro. Costi che riguardano investimenti
sostenuti per le semine, aggravio di spese per gasolio o corrente per irrigare,
mancata produzione diretta di foraggio per gli allevamenti e mancato reddito
per ortofrutta, oltre ai cali produzione per vino e olio, che sono le più colpite.

Roma e il Lazio, inoltre, sono in allerta per il calo dei livelli del lago di
Bracciano, che rappresenta la riserva idrica della Capitale. Per far fronte alle
problematiche delle aziende Coldiretti ha presentato al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali due emendamenti che prevedono
l’estensione del credito di imposta anche al secondo trimestre 2022 e per le
serre, oltre ad un sostegno per fronteggiare il caro carburante con i costi
lievitati per l’acquisto del gasolio.

“La siccità ha portato a cambiare anche le scelte di coltivazione – continua
Granieri – e preoccupa fortemente la riduzione delle rese di produzione delle
coltivazioni in campo, come il grano che fa segnare quest’anno un calo del
15% delle raccolta. Sono in di coltà anche le coltivazioni di girasole, mais, e
gli altri cereali, oltre a quella dei foraggi per l’alimentazione degli animali e di
ortaggi e frutta, che hanno bisogno di acqua per crescere”.

Gli agricoltori quest’anno sono stati costretti ad anticipare le irrigazioni di 40
giorni per consentire la semina su terreni aridi. Da inizio anno nel Lazio sono
caduti circa 100 millimetri di acqua, contro gli oltre 350 di media degli ultimi
16 anni. Una situazione drammatica che porta al taglio dei raccolti, in un
momento in cui il Paese avrebbe bisogno di tutto il suo potenziale alimentare,
per fare fronte agli e etti sui prezzi causati dal con itto in Ucraina. Uno
scenario di profonda crisi idrica che peggiora con l’ondata di calore, che porta
le temperature sui 40 gradi, con le falde sempre più basse.

“Quello che chiediamo con lo stato di calamità – prosegue Granieri – è anche
l’intervento della Protezione civile per coordinare tutti i soggetti coinvolti
come le Autorità di bacino e i Consorzi di boni ca e cooperare per una
gestione unitaria del bilancio idrico”. Con il picco del caldo da bollino
arancione in molte città e la carenza idrica, rischia di aumentare la
dipendenza dall’estero, da dove arriva il 64% del grano tenero che serve per
pane, biscotti, dolci, il 47% del mais per l’alimentazione delle stalle, il 44% del
grano duro per la pasta e il 27% dell’orzo, secondo le stime di Coldiretti.

“Servono misure immediate per garantire l’approvvigionamento alimentare
della popolazione – conclude Granieri – ed è necessario avviare con urgenza
un grande piano nazionale per gli invasi che Coldiretti propone da tempo.
Solo l’11% dell’acqua piovana viene raccolta e con questo intervento
potremmo arrivare al 50%, evitando così situazioni di crisi come quella che
stiamo vivendo e che siamo costretti ad a rontare ogni anno. Il nostro Paese
ha bisogno di nuovi invasi a servizio dei cittadini e delle attività economiche,
come quella agricola che in presenza di acqua potrebbe moltiplicare la
capacità produttiva”. (Agenzia Dire)
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Siccita' a Roma, possibili razionamenti notturni: ecco le zone interessate

Regione, comune insieme al Consorzio di bonifica ed all'Autorità di bacino
del Tevere monitorano gli effetti delle siccità a Roma. Se ne parlerà in
occasione dell'incontro in agenda il 21 giugno Il livello del Tevere. Foto
ANBI Lazio dell'11 giugno 2022. C'è chi parla chiaramente di "emergenza
siccità". E chi torna a ricordare che il tema è quello della "crisi climatica".
Di fatto, a Roma e nel Lazio, servono provvedimenti per affrontare una
situazione che, dal punto di vista dell'approvvigionamento idrico, rischia
di farsi particolarmente complessa. E per questo servono misure
straordinarie che, Regione e Comune, stanno valutando se mettere in campo. Misure che verranno vagliate anche in
un tavolo di confronto interistituzionale previsto per il 21 giugno. Il rischio razionamento I nasoni spenti cinque anni fa
per affrontare la siccità del 2017, rappresentano un'immagine scolpita nella memoria. Ma potrebbe tornare ad essere
d'attualità, insieme a misure che prevedano un razionamento delle forniture domestiche in orario notturno,
limitatamente ad alcune zone della Capitale. I quartieri che potrebbero venirne interessati, secondo Ansa, sono quelli
quartieri nella fascia sud‐ est della Capitale: Tor Bella Monaca, Torre Angela, Romanina, Spinaceto, Ostia, dove le
condutture sono più obsolete. Ma di questi ed altri provvedimenti si parlerà in occasione dell'incontro in agenda il 21
giugno. Un osservatorio straordinario a cui partecipano la Regione ed il Comune, ma anche il Consorzio di bonifica e
l'Autorità di bacino del Tevere. La preoccupazione Anche il Tevere che scorre intorno ai 100 metri cubi al secondo ha
un calo di portata abbastanza preoccupante che ovviamente deriva dal calo di portata dei suoi 42 affluenti. C'è una
forte preoccupazione. Devo dire  ha dichiarato all'Ansa il presidente dell'Autorità di Bacino, Erasmo D'Angelis ‐ non
tanto su Roma dove la riserva idropotabile è in montagna nel reatino, per cui stiamo abbastanza tranquilli per le
prossime settimane, ma molte altre località, non servite da falde montane, sono ovviamente a rischio. Poche piogge e
livello Tevere Lo stato dell'arte era stato ben sintetizzato anche da Sofia Ricci, la presidente dell'Anbi Lazio. Il torrido
mese di maggio, appena trascorso, con picchi tipici delle giornate più calde di agosto, ha aggravato una situazione già
di per sé molto critica e dovuta alle scarsissime precipitazioni invernali. Da inizio anno a Roma sono caduti solo 137
millimetri di pioggia rispetto ai 357 millimetri di media degli ultimi 16 anni aveva ricordato Ricci, lo scorso 11 giugno,
citando ad esempio le condizioni del lago di Bracciano che registra meno 25 centimetri rispetto il 2021 oltre a quelle
del Tevere circa un metro più basso rispetto alla portata normale. Il quadro è chiaro. L'adozione di misure
straordinarie è al vaglio, anche se non dovrebbero essere intraprese nell'immediato. La situazione è comunque
monitorata, in attesa di piogge che tardano ad arrivare.
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